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La seduta comincia alle 15,30. 

Sulla pubblicità dei lavori. 

PRESIDENTE. Avverto che il g ruppo 
democris t iano ha chiesto che la pubbl i 
cità dei lavori sia ass icurata anche me
diante la r ipresa audiovisiva a circui to 
chiuso. Se non vi sono obiezioni, r i m a n e 
così s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 

Audizione del ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, onore
vole Guido Bodrato, sugli indirizzi del 
Governo nei settori di competenza. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del giorno 
reca l 'audizione, ai sensi del l 'ar t icolo 143, 
c o m m a 2, del regolamento della Camera , 
del minis t ro del l ' industr ia , del commerc io 
e del l 'a r t ig ianato onorevole Guido Bo
dra to , sugli indirizzi del Governo nei set
tori di competenza . 

Colgo l 'occasione di questo p r i m o in
tervento del min is t ro Bodra to in Commis
sione, per dargli il benvenuto ed augurar 
gli un proficuo lavoro anche se, negli ul
t imi tempi , è d iventa to difficile t rovare 
motivi di conforto per la nos t ra iniziat iva 
legislativa e per quel la del Governo. Pur 
tut tavia , credo che lo spir i to del l 'audi
zione sia non quello di assecondare gli 
a l la rmismi e le difficoltà emergent i da 
un ' informazione non sempre pun tua le su
gli avveniment i , m a quello di svolgere 
fino in fondo il nostro dovere. Sono con
vinto che ciò valga anche per il min is t ro 
e pu r di fronte alle difficoltà ed alle in
certezze, a b b i a m o deciso di proseguire i 

nostr i lavori per corr ispondere alle aspet
ta t ive del paese e pe r adempie re alle no
stre responsabi l i tà . Augurando ancora 
buon lavoro al min is t ro , gli cedo subi to 
la paro la . 

GUIDO BODRATO. Ministro dell'indu
stria, del commercio e dell' artigianato. Rin
grazio il pres idente e la Commissione per 
la cordial i tà di ques to incontro e desidero 
ass icurare che sono anch ' io consapevole 
della par t ico lare difficoltà del m o m e n t o 
che s t i amo vivendo e del t e m p o l imi ta to 
che, in ogni caso, a b b i a m o a disposizione, 
da cui der iva la necessi tà di individuare 
le scelte cui dedicare l 'a t tenzione pr ior i ta
r ia del Governo e del p a r l a m e n t o . 

Sono anche consapevole del fatto che 
il s is tema produt t ivo i ta l iano s ta a t t raver
sando u n a fase di difficoltà che presenta 
cara t ter i s t iche che non possono essere 
considerate so l tanto congiuntura l i . Con ri
fer imento al 1990, la nos t ra s i tuazione si 
i nquad ra in un contes to in ternazionale 
che, se riferita al la med ia dei paesi 
OCSE, manifesta da pa r t e del nost ro 
paese un differenziale negat ivo r ispet to 
al la cresci ta del p rodo t to in terno lordo, al 
tasso di inflazione, al tasso di disoccupa
zione e, sopra t tu t to , al livello del disa
vanzo pubbl ico , come del res to r i sul ta an
che dal l ' indagine conoscit iva p romossa da 
ques ta Commissione. Vi sono, certo, al
cuni paesi del l 'OCSE, t rad iz iona lmente 
classificati t r a i paesi indust r ia l i che pre
sentano si tuazioni p iù difficili della no
stra , m a credo sia cor re t to confrontarci 
con sis temi economici con i qual i dob
b i a m o competere e dai qual i provengono 
le sfide più impegnat ive . 

Ad u n a modes ta crescita complessiva 
si è accompagna ta nel 1990 u n a r iduzione 
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della capac i tà compet i t iva della nos t ra 
industr ia , con u n a crescente marg ina l i t à 
della presenza i ta l iana nei settori t radi 
z ionalmente di p u n t a e con una sempre 
maggiore difficoltà a man tene re le posi
zioni acquis i te nei settori tecnologica
mente m a t u r i . Le difficoltà a t tua l i (so
p ra t tu t t o con la scadenza del 1993 che si 
avvicina ed al la quale dovremo dedicare 
crescente at tenzione) del l ' indust r ia au to
mobil is t ica, del l ' indust r ia chimica, dell ' in
formatica, del l 'e let t ronica e del l ' indust r ia 
tessile tes t imoniano una s i tuazione di 
precar ie tà che r ichiede di essere conside
ra t a con a t tenzione per poter essere supe
ra ta . 

La crescente internazional izzazione 
delle imprese , accompagna ta da fenomeni 
di progressiva concentrazione, t rova il no
stro s is tema produt t ivo più debole in ter
mini relativi r i spet to ai più agguerr i t i 
concorrenti europei , amer ican i e giappo
nesi. Credo che gli onorevoli colleghi sap
piano (le notizie quot id iane ci solleci tano 
una par t icolare a t tenzione in ques ta dire
zione) che sopra t tu t to la presenza dell ' in
dus t r ia giapponese si fa, sul merca to eu
ropeo, sempre più forte. Vorrei dire su
bi to che, a causa di queste presenze ex
t raeuropee, per molt i aspet t i si s ta inde
bolendo la definizione di « impresa euro
pea ». Voglio cioè dire che numeros i paesi 
interessat i ad un processo di industr ial iz
zazione, ossia a nuovi invest iment i , o in 
qualche modo cara t ter izzat i dal domin io 
di u n a cu l tu ra economica ancora ta ad 
una concezione l ibero-scambista direi 
quasi di t ipo dot t r inar io , gua rdano più 
con interesse che con t imore al la pre
senza delle indust r ie amer icane e giappo
nesi. Credo si t ra t t i di una riflessione, che 
dobb iamo avere ben presente e che certa
mente po t rebbe creare , come sta c reando , 
qualche difficoltà sopra t tu t to a l l ' indus t r ia 
francese ed a quel la i ta l iana; u n po ' 
meno, invece, a quel la tedesca, grazie al la 
forza del l 'economia della Germania e 
della sua mone ta , nonché al la capac i tà 
espansiva del suo s is tema indust r ia le . 

Presso ques ta Commissione si è già 
no ta to come l 'accelerazione in Eu ropa dei 
processi di fusione ed acquisizione, a par
t ire dal 1987 e con u n a vera esplosione 

nel 1989-1990, abb ia visto i grandi gruppi 
i ta l iani meno aggressivi a livello in terna
zionale, se è vero che, come ha no ta to il 
professor Bianchi , « le acquisizione all 'e
s tero r imangono la m e t à delle acquisi
zioni dei paesi s t ranier i in I tal ia ». 

D'al t ro can to , il s i s tema delle piccole 
e medie imprese , che eserci ta tu t to ra un 
ruolo r i levante nel l 'economia i ta l iana, ri
vela pun t i di debolezza che sono s tat i 
considerat i con g rande impegno da que
sta Commissione nella fase di e labora
zione ed approvazione della legge per la 
piccola impresa . 

Credo che il r ischio di quel la che, un 
po ' enfa t icamente , p o t r e m m o ch iamare 
« deindustr ia l izzazione » possa essere con
s idera to concreto, anche se il nos t ro è 
u n o dei paesi europei meno deindustr ia
lizzati , essendo cara t te r izza to ce r t amente 
da profondi squi l ibr i di ordine terr i to
r iale, ma , dal p u n t o di vista della s t rut
t u r a p rodut t iva , do ta to di u n s is tema che 
conserva u n a notevole r i levanza. In para l 
lelo con ques to r ischio per l ' indust r ia non 
vi sono indicazioni adegua te di u n forte 
svi luppo nei servizi di merca to . D'a l t ra 
pa r t e , anche l 'esperienza di paesi che 
lungo ques ta s t r ada si sono mossi p r i m a 
di noi, pens iamo in par t ico la re agli S ta t i 
Unit i , d imos t ra come i servizi di merca to 
non possano compensa re la deindust r ia
lizzazione: tal i servizi h a n n o bisogno di 
u n forte contes to indus t r ia le per diven
ta re t r a inan t i e per p r odu r r e un a t t ivo 
nella bi lancia con l 'estero. Quindi lo svi
luppo del terziar io, che pure compor ta 
u n a re la t iva r iduzione del l ' incidenza del 
s i s tema indust r ia le , si real izza piena
men te ed è sano e consis tente q u a n d o si 
accompagna ad un più generale processo 
di t rasformazione che cer to non por t a 
al la cancel lazione de l l ' impresa indu
str ia le . In ogni caso, giova considerare 
che anche nel set tore dei servizi h a avu to 
inizio u n a penet raz ione di mul t inaz iona l i 
europee che pongono p rob lemi nuovi in 
a lcuni compar t i dello stesso s is tema di
s t r ibut ivo. Chiunque di noi abb ia r appor t i 
con le associazioni che ope rano in ques to 
c o m p a r t o sa che ta le presenza ha solle
vato anche qua lche preoccupazione . Tali 
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preoccupazioni non devono indurci a fre
nare un processo di modernizzazione di 
queste at t ivi tà , m a non possono neanche 
essere ignorate del tu t to . 

In sintesi, si può affermare che insuffi
cienze nel processo di internazional izza
zione, di r icerca e di innovazione - anche 
per dimensioni non compet i t ive in alcuni 
settori - , nonché la si tuazione del disa
vanzo pubbl ico e del tasso di inflazione 
nel l ' ambi to di un tasso di cambio non 
adat tabi le , pongono problemi seri di poli
tica economica e di poli t ica indust r ia le . 

Una seconda riflessione r iguarda la 
politica industr ia le , che è p robab i lmen te 
la mate r ia più r i levante e più impegna
tiva per il Ministero del l ' industr ia , anche 
se, come sottolineerò meglio in seguito, 
non in tendo cer to d iment icare che la de
nominazione stessa del Ministero è p iù 
complessa, comprendendo anche il com
mercio e l ' a r t ig ianato . I problemi posti 
a l l ' industr ia i ta l iana da l l ' a t tua le fase di 
congiuntura internazionale r ichiedono, 
dunque , un ' adegua ta poli t ica industr ia le , 
m a ci inducono anche (e desidero insi
stere su questa considerazione) a ricono
scere che la poli t ica industr ia le è sempre 
più condizionata - e qualche volta può 
add i r i t tu ra esserne t ravol ta - da una più 
generale poli t ica economico-finanziaria e 
inoltre, se la r iferiamo alla sua dimen
sione nazionale, è sempre p iù condizio
na ta dal livello europeo. La p r i m a osser
vazione che si può fare è, infatti , che i 
soggetti ist i tuzionali in grado di incidere 
d i re t t amente sul s is tema delle imprese 
sono molteplici e non sempre appa iono 
t ra di loro coordinat i . A questo proposi to , 
potrei sot tol ineare come lo stesso stru
mento rappresen ta to dal CIPI, in qualche 
caso, non r i sponda più in modo adegua to 
a tale esigenza di coord inamento . 

Un'ul ter iore considerazione concerne 
gli effetti che sul s is tema produt t ivo eser
cita la polit ica economica generale nelle 
sue diverse art icolazioni: poli t ica finan
ziaria e fiscale, poli t ica della r icerca, po
litica del lavoro, poli t ica della formazione 
delle risorse u m a n e , poli t ica del l 'am
biente (che, come vedremo in seguito, 
rappresenta anche una sfida per la poli

t ica industr iale) ; infine, la d o m a n d a pub
blica, con la promozione e la definizione 
di grandi proget t i di inves t imento infra
s tn i t tu ra l i . 

Avrete ce r t amen te seguito le discus
sioni in corso negli u l t imi giorni con rife
r imen to alla m a n o v r a economica. Al ri
guardo , non mi sembra casuale il fatto 
che negli incontr i della delegazione gover
nat iva con le associazioni di categoria e 
le organizzazioni s indacal i sia s ta to posto 
in evidenza l ' interesse di ogni set tore di 
a t t iv i tà per la poli t ica fiscale, la poli t ica 
della r icerca, i p rob lemi del lavoro e così 
via. 

In sostanza, ognuno di quest i settori 
di impegno incide spesso sulla s t ra tegia 
delle imprese indust r ia l i assai p iù di 
q u a n t o non inc idano a lcune decisioni t ra
d iz ionalmente riferite in m o d o più speci
fico alla poli t ica indust r ia le . Si t r a t t a di 
un fatto del quale dobb iamo renderci 
conto . Infatti , se non si riesce a dare 
coerenza a queste poli t iche, si possono 
a t t ua re intervent i con t raddi t to r i tali da 
rendere asso lu tamente marg ina l i decisioni 
che a volte r ichiedono lunghi d iba t t i t i e 
difficili e laborazioni legislative da pa r t e 
di ques ta o di a l t re Commissioni . 

Da tale osservazione consegue, per 
q u a n t o mi r igua rda in qua l i t à di min is t ro 
del l ' industr ia , la costa tazione in base al la 
quale è necessario che il d icas tero di cui 
sono t i tolare trovi la capac i tà di espri
mersi sul complesso delle iniziative di po
litica economica, a lmeno per la pa r t e che 
r igua rda i set tori p rodut t iv i posti (per 
usare un l inguaggio arcaico) sot to la sua 
tu te la . 

Un 'ul ter iore osservazione di ca ra t te re 
generale mi induce a r iconoscere che è 
necessario tenere conto delle recenti e 
sempre più severe p ronunce della Com
missione della Comuni tà europea , che im
pongono a lcune riflessioni sul modo di 
condur re la poli t ica indust r ia le nonché 
su l l ' ambi to di discrezional i tà di cui gode 
la stessa Commissione della CEE. 

Cer tamente , da pa r t e i ta l iana s iamo 
incorsi a volte in a lcune ingenui tà ; ri
tengo anzi che la Commissione sia al cor
rente di come in al t r i paesi intervent i 
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riferiti a l l ' economia indust r ia le e ai si
s temi produt t iv i si a t tu ino (a causa della 
diversi tà di quei sistemi) con minore t ra
sparenza r i spet to a quan to accade spesso 
nel nost ro paese med ian te disposizioni le
gislative. 

Non vi è dubbio , tu t tavia , che anche 
l 'azione della CEE a tu te la della concor
renza finisce, per il modo in cui è con
dot ta , col difendere spesso le posizioni 
più forti e le a t t iv i tà in essere a discapi to 
di quelle potenzial i e future. 

In tale contesto, u n a impostaz ione 
t roppo r igida, a volte add i r i t tu ra scola
stica, r ischia di essere ben lon tana dalle 
polit iche condot te in concreto dai paesi 
più significativi a livello indust r ia le . Si 
pone, comunque , il p rob lema di da re 
comple ta a t tuaz ione al t r a t t a to is t i tut ivo 
della CEE sos tanziando le a t t r ibuzioni 
conferite al la Commissione dal l 'ar t icolo 
92 con gli indirizzi previsti da pa r t e del 
Consiglio dal l 'ar t icolo 94. Ciò al fine di 
impedire discrezionali tà o incorerenze e 
sopra t tu t to di rendere più t rasparen t i e 
oggettive le diret t ive provenient i dal la co
muni t à . 

Fino ad oggi, a livello europeo è s ta ta 
accan tona ta la quest ione re la t iva ad u n a 
migliore definizione delle procedure che 
precedono l ' emanazione delle diret t ive 
della CEE. Ri tengo tu t tav ia che, p ropr io 
per la crescente impor t anza di queste de
cisioni e per il fatto che sempre p iù i 
problemi di s t ra tegia indust r ia le vengono 
affrontati a questo livello, diventi in qual
che modo necessario insistere con mag
gior forza su questo pun to . 

Comunque , non vi è dubb io che l ' inte
grazione europea ponga problemi di coe
renza della legislazione nazionale con gli 
indirizzi comuni ta r i . 

Giova per a l t ro considerare che la di
mensione del merca to unico europeo offre 
nuove oppor tun i t à anche con r i fer imento 
a ta luni grandi proget t i set torial i , come si 
è no ta to anche nel corso de l l 'u l t ima riu
nione dei minis t r i del l ' industr ia della Co
muni t à , in par t ico lare a proposi to dei set
tori del l ' informatica e del l 'e let t ronica, che 
hanno r ichiesto u n d iba t t i to mol to impe

gnat ivo e la definizione di u n a p r i m a ri
soluzione, sia pu re di ord ine ancora gene
ra le . Lo stesso, a m io avviso, accadrà t r a 
non mol to in r i fer imento a l l ' indus t r ia 
automobi l i s t ica . 

In ques to quad ro , occórre indiv iduare 
innanz i tu t to il ruolo del Minis tero dell ' in
dus t r ia e, in secondo luogo, lo spazio per 
eventual i pol i t iche set tor ial i . 

Circa il p r i m o p rob lema , s embra ne
cessario r ibad i re che il Minis tero non può 
non essere u n in ter locutore ascol ta to per 
tu t t e le iniziative e i p rovvediment i in 
g rado di influire sul s i s tema produt t ivo 
nel suo complesso, essendo indispensabi le 
u n unico p u n t o di osservazione e di ini
ziat iva per a t t ua r e in tervent i coerenti ed 
efficaci. 

Per q u a n t o concerne le poli t iche setto
rial i , giova considerare che esse possono 
avere uno spazio, con dimensioni che ac
qu i s tano r i levanza diversa in funzione del 
ruolo che il se t tore p rodu t t ivo esercita 
nel s is tema nazionale . 

Ri tengo che sia oppor tuno , a questo 
pun to , r ip rendere ed approfondire , con ri
fer imento ad alcuni p rob lemi che s tanno 
d iven tando di par t ico la re a t tua l i t à , la 
quest ione dei r appor t i con la CEE. Que
s t 'u l t ima , infatti , ha assun to recen temente 
iniziative di censura in ord ine al la ge
stione della REL, a l l 'En te pe r la cellulosa 
e la ca r t a ed al la ca r t i e ra di Arbatax. 

Per q u a n t o r iguarda , in par t ico lare , 
l 'Ente per la cellulosa e la car ta , la CEE 
h a d ich ia ra to con t ra r ia alle no rme della 
concorrenza l 'esazione del con t r ibu to 
sulla ca r t a e la cellulosa impor t a t e e l'e
senzione del medes imo per la ca r t a espor
t a ta . S a p p i a m o bene che l 'ente in que
st ione rappresen ta , nel nos t ro ordina
mento , il res iduo di u n a fase corpora t iva 
o rma i mol to lon tana . 

Comunque , ques ta decisione comuni ta 
r ia t rova r i scontro nel l ' impostaz ione del 
disegno di legge di r i forma dello stesso 
ente , già p resen ta to al la Camera dei de
pu ta t i dal l 'onorevole Bat tag l ia . Da pa r t e 
mia , r i tengo che, pe r corr i spondere piena
men te alle r ichieste della CEE, sa rà ne
cessario in t rodur re in quel p rovvedimento 
alcuni e m e n d a m e n t i volti a far r i spe t ta re 
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le scadenze temporal i fissate dal la Comu
ni tà economica europea. 

Rela t ivamente al la procedura di infra
zione r iguardan te la car t iera di Arbatax, 
credo che vada r icercata u n a soluzione 
ne l l ' ambi to della s t rumentaz ione offerta 
dalla legislazione per il Mezzogiorno. Si 
t r a t t a di u n a quest ione ce r t amente non 
facile, in quan to per alcuni aspet t i già in 
passa to la decisione di intervenire a so
stegno di ques ta a t t iv i tà è s ta ta ado t t a t a 
facendo riferimento a quella legislazione. 

Comunque , il profilo censura to dal la 
CEE r iguarda le modal i tà del l ' in tervento 
pubbl ico real izzato a t t raverso le società 
control late da l l 'Ente cellulosa. A nost ro 
avviso, tu t tavia , non si può met te re in 
discussione un ' iniz ia t iva di r i s t ru t tu ra 
zione di un 'az ienda localizzata in una re
gione (la Sardegna) che r ien t ra sicura
mente nei pa r ame t r i fissati per l 'ammissi
bili tà delle poli t iche di svi luppo regio
nale. 

Un discorso più complesso è quello 
relat ivo alla REL; mi sembra , infatti , che 
in questo caso l ' a t teggiamento della Com
missione abbia rivolto un'eccessiva a t ten
zione alla modal i t à degli intervent i rea
lizzati dal la finanziaria pubbl ica r i spet to 
al provvedimento legislativo nel suo com
plesso, pe rdendo di vista la r i levanza 
della polit ica settoriale che ne ha rappre
sentato il presupposto . Mi pa re infatti che 
l 'elettronica di consumo debba essere og
getto di una polit ica di set tore anche a 
livello comuni ta r io (è questo il senso 
della risoluzione sulla quale ha lunga
mente discusso il Consiglio dei minis t r i 
del l ' industr ia che ho p r i m a r icordato) , 
così come avviene per al tr i settori r i te
nuti tecnologicamente strategici per l'in
dustr ia della Comuni tà . Quindi , ci augu
r iamo che questa posizione, così forte
mente cri t ica per una poli t ica nazionale , 
possa essere r iconsiderata , r iconoscendo 
che si è t r a t t a to , nella sostanza, in un 
passa to o rmai lontanò (occorre preoccu
parsi per questi r i tardi) di u n a decisione 
corr ispondente alle stesse preoccupazioni 
cui si ispira a t t ua lmen te la poli t ica de
cisa a livello comuni ta r io . 

Credo di dover dedicare , anche per la 
qua l i t à che con t radd is t ingue l 'odierno di
ba t t i to , qualche r a p i d a considerazione 
al la poli t ica delle pr ivat izzazioni visto 
che i set tori nei qual i si real izzerà non
ché le moda l i t à e le p rocedure che ver
r anno ado t t a t e p o t r a n n o rappresen ta re u n 
m o m e n t o significativo anche con riferi
m e n t o alle quest ioni della poli t ica indu
str iale . 

La pr ivat izzazione va condot ta con 
par t icolare coerenza, senza che l 'obiett ivo, 
d ic iamo così, « di fare finanza » sia l'u
nico preso se r iamente in considerazione. 
La scelta dei set tori e delle aziende da 
pr ivat izzare deve seguire cri teri precisi e 
dovrà tener presente anche l 'esistenza o 
meno di u n a s i tuazione di merca to di 
t ipo concorrenziale e la prospet t iva rea
listica che i pr ivat i possano sostenere an
che in futuro lo svi luppo delle imprese 
interessate . 

A m e pa re che la pr ivat izzazione degli 
ent i e delle imprese operant i in regime di 
« monopol io legale » r ichieda u n a rifles
sione supp lemen ta re . In quest i casi biso
gna evi tare che la creazione di un aziona
r ia to di minoranza finisca con l 'essere 
un 'operaz ione artificiosa. Per tan to , sa
rebbe forse p iù oppor tuno s tud iare a l t re 
forme di associazione del r i spa rmio dei 
pr ivat i , meno vincolante del l ' az ionar ia to 
di minoranza ed ugua lmen te capaci di 
spingere queste a t t iv i tà ad u n a maggiore 
efficienza. 

Oltre al la scelta dei settori da priva
t izzare, h a n n o rilievo fondamenta le le 
p rocedure ado t t a t e per la cessione ai pri
vati delle azioni; c redo che le esperienze 
s t raniere possono fornirci ut i l i suggeri
ment i , se vogl iamo che le pr ivat izzazioni 
d ivent ino un 'occasione di svi luppo della 
« democraz ia economica » e di supera
men to dei vincoli p rodot t i nel t e m p o da 
processi di ch iusura e di burocrat izza
zione di a lcuni compar t i ed at t ivi tà ; e 
non un ul ter iore capi tolo di concentra
zione del potere economico, senza che ne 
derivino reali vantaggi per il s is tema eco
nomico nel suo complesso e n e m m e n o 
per la maggioranza delle imprese che 
operano in tale s is tema. 
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Pot ranno al tresì venire spunt i interes
sant i , a ques to fine, dalle conclusioni 
della Commissione minis ter ia le cost i tu i ta 
dal min is t ro Bat tagl ia per la sulla ri
forma del l 'ENEL, pres ieduta dal professor 
Andrea Manzella, e da quella per la ri
forma dell 'INA, pres ieduta dal professor 
Gustavo Visentini, ol tre che dal la Com
missione del Sena to che sta svolgendo 
propr io in quest i giorni u n ' i m p o r t a n t e in
dagine in funzione di un provvedimento 
legislativo al suo esame. 

Vengo ora al p rob lema della p ropos ta 
di legge, già approva ta da ques ta Com
missione ed a t t ua lmen te in discussione 
presso il Sena to in sede legislativa, rela
tiva alle piccole imprese . L 'a t tenzione 
allo svi luppo del l ' a r t ig ianato e delle pic
cole imprese è u n a costante nella discus
sione sulla poli t ica industr ia le del nos t ro 
paese, che mi pare si qualifichi in due 
moment i essenziali , cioè in una poli t ica 
volta a favorire la nasci ta da nuove im
prese ed insieme in un ' a l t r a tesa a garan
tire la crescita d imensionale delle piccole 
imprese . E n t r a m b i quest i momen t i sono 
impor tan t i per ass icurare che il s i s tema 
produt t ivo cont inui ad essere a l imen ta to 
da nuove capac i tà imprendi tor ia l i e che i 
nuovi protagonis t i s iano in g rado di af
frontare la concorrenza sempre p iù con
nessa con la realizzazione del merca to 
unico europeo e con le t rasformazioni che 
si s t anno real izzando anche a livello di 
sistemi nazional i . 

In questo senso, la propos ta di legge 
recentemente approva ta dal la Camera ri
sponde a m p i a m e n t e a tali finalità; c redo 
si debba riconoscere che eventual i modifi
che migliorat ive a questo testo p o t r a n n o 
ce r t amente essere appor t a t e dal Sena to e, 
ed avendo ascol ta to la relazione in t rodut
tiva che ha avvia to il d iba t t i to , r i tengo di 
poter dire che la volontà esplici ta della 
Commissione del l 'a l t ro r a m o del Parla
men to è di procedere ad u n a r ap ida ap
provazione senza r i t a rda re in a lcun m o d o 
l ' en t ra ta in vigore del p rovvedimento . 
Credo anche di dover affermare, con rife
r imen to alle osservazioni ed alle preoccu
pazioni che ho svolto p r ima , che r i te
n i a m o coerenti gli indirizzi in esso conte

nu t i con quell i che emergono a livello 
della CEE, anche se a b b i a m o notizia di 
qua lche ril ievo in ques ta direzione; non 
poss iamo però d iment ica re che, p ropr io 
nelle u l t ime se t t imane , il Consiglio dei 
minis t r i cui mi sono riferito in prece
denza h a vota to u n a r isoluzione che pro
pone u n a poli t ica a sostegno dell 'ar t igia
na to e delle piccole imprese anche a li
vello europeo. Mi s embr a quindi contrad
di t tor io con tale o r i en t amen to che, nel 
m o m e n t o in cui si rea l izzano poli t iche 
che h a n n o il medes imo indir izzo, emer
gano censure nei confronti di queste deci
sioni legislative. 

È inoltre necessar ia - ecco la nuova 
frontiera al la qua le mi sono riferito nella 
pa r t e in t rodut t iva della m ia sintet ica re
lazione - u n a valutaz ione serena e co
s t ru t t iva della complessa no rma t iva in 
a t t o in ma te r i a ambien ta l e ed anche delle 
nuove iniziative che si s t anno del ineando 
con r i levanti impa t t i sugli invest iment i 
industr ia l i e sulla stessa possibi l i tà di 
competere di a lcuni nostr i compar t i pro
dut t iv i . La necessi tà di fronteggiare situa
zioni di emergenza ha fatto p rodur re una 
legislazione che p u ò r i su l ta re in alcuni 
casi di difficile a t tuaz ione , a lmeno in re
lazione agli s t rumen t i ammin i s t r a t iv i di
sponibil i ed a l l 'esper ienza della nos t ra or
ganizzazione cent ra le e periferica. Vi è 
però t u t t a la disponibi l i tà a favorire il 
passaggio dal la fase d ic iamo così « pio
nier is t ica » a quel la del conso l idamento e 
della definizione di u n a r igorosa legisla
zione a tu te la de l l ' ambien te , a l l ineata con 
quel la esistente nei p iù progredi t i paesi 
della CEE. A ques ta poli t ica il Ministero 
del l ' indust r ia in tende par tec ipare a t t iva
men te . Contr ibut i significativi p o t r a n n o 
venire dal la commiss ione ambiente- indu
s t r ia cost i tu i ta con decre to congiunto dei 
due Ministeri , la qua le si è già impegna ta 
in par t ico lare sulla t ema t i ca dello « svi
luppo sostenibile » (cioè dello svi luppo in
dust r ia le compat ib i le con la sa lvaguardia 
de l l ' ambiente) . So che è s ta to avviato u n 
impegnat ivo confronto su s t rument i che 
h a n n o anche u n r i levante contenuto fi
scale, m a devo dire che non mi pa re 
facile r i condur re ques to d iba t t i to mol to 



Atti Parlamentari — 9 — Camera dei Deputati 

X LEGISLATURA DECIMA COMMISSIONE SEDUTA DELL'8 MAGGIO 1991 

impegnat ivo a l l ' in terno di decisioni che 
r iguardano una manovra congiuntura le . 

Delle varie leggi di incentivazione fi
nanziar ia a l l ' indust r ia operant i a livello 
nazionale sono oggi at t ive sol tanto la 
legge 17 febbraio 1982, n. 46, is t i tut iva 
del Fondo rota t ivo per l ' innovazione tec
nologica, e la legge 24 d icembre 1985 
n. 808 per le industr ie operant i nel set
tore aeronaut ico . Occorre che non siano 
bloccati i meccanismi di funzionamento 
di queste due leggi per mancanza di 
mezzi finanziari o per indisponibi l i tà di 
quelli esistenti . A tal fine è augurabi le 
che, per quan to r iguarda la legge n. 808 
sia r ap idamen te approva to il disegno di 
legge che uti l izza gli s tanz iament i della 
legge finanziaria per il 1990; men t r e per 
la legge n. 46 è in corso di acce r t amento 
la possibil i tà di far riaffluire al Fondo la 
quota r iservata al Mezzogiorno e non ut i
lizzata, senza la quale si sa rebbero 
esauri te le risorse finanziarie. 

Le legge 9 gennaio 1991 n. 9 e n. 10 
danno al Governo gli s t rument i per la 
realizzazione del Piano energetico nazio
nale, e ben la conoscete, avendo concorso 
alla loro approvazione. L 'Amminis t razione 
è a t tua lmen te impegna ta ad e m a n a r e i 
numerosi e complessi provvediment i rego
lamentar i ed a t tuat iv i previst i dalle due 
leggi. Anche se la legge prevede un raffor
zamento delle s t ru t tu re minis ter ia l i , è 
ben difficile che esso possa avvenire in 
t empo uti le per suppor ta re della necessa
ria s t rumentaz ione il Piano nel suo pe
riodo di a t tuazione (1991-1993). È in 
corso l ' aggiornamento del PFN, che po t rà 
essere predisposto per la scadenza na tu
rale (luglio 1991). 

Nel set tore energetico vi sono a lcune 
scelte s trategiche che occorre considerare 
con mol ta a t tenzione. Per motivi ambien
tali è sempre più forte la r ichiesta di 
impiego di me tano , al posto di al t r i com
bustibil i più inquinant i , nelle central i ter
moelet t r iche. Questa r ichiesta compor ta 
una disponibil i tà crescente di me tano , 
che non può essere ass icura ta con le at
tuali infrastrut ture di t raspor to (metano
dotti), anche perché , non appa re oppor
tuna un'eccessiva concentrazione degli ap

provvigionament i , pe r ragioni di poli t ica 
generale che si in t recciano, talvolta , con 
quest ioni di poli t ica in ternazionale . 

Si rende quindi necessar io ipotizzare 
u n a sostanziale cresci ta del r i fornimento 
a mezzo nave, c reando i necessari im
piant i di gassificazione del p rodo t to tra
spor ta to allo s ta to l iquido. Occorre na tu
r a lmen te verificare l 'accet tabi l i tà sociale 
del l ' instal lazione di tali impian t i in pros
s imi tà delle maggior i centra l i termoelet
t r iche. Il me tano , nei g randi impian t i di 
produzione , si aggiunge al combust ib i le 
carbone , senza poter lo sost i tuire comple
t a m e n t e . L ' instal lazione e lo svi luppo di 
impian t i di r iduzione de l l ' impa t to inqui
nan te der ivante da l l ' impiego del carbone 
res ta pe r t an to u n a delle pr ior i tà assolute 
per l ' a t tuazione del PEN, così come non 
va t r a scura to l ' impegno per r idur re le 
emissioni inqu inan t i dei derivat i petroli
feri. Sulla base di tali indicazioni , s t i amo 
affrontando i p rob lemi di autor izzazione 
al la costruzione o a l l ' a m m o d e r n a m e n t o di 
central i te rmoele t t r iche , in par t icolare 
quelle di Gioia Tauro , Brindisi , La Spe
zia, Vado Ligure e Monta l to di Castro. 

Recenti is tanze p a r l a m e n t a r i r ichia
m a n o l 'a t tenzione sugli sviluppi della ri
cerca sul « nucleare in t r insecamente si
curo ». Non poss iamo essere d isa t tent i di 
fronte a così impor t an t i indicazioni , an
che se dobb iamo avere ben chiaro che si 
t r a t t a di ipotesi a t t inent i l 'a t t ivi tà di ri
cerca e svi luppo e non ancora quel la pro
dut t iva . La messa a disposizione di ri
sorse va quindi g r adua t a con il procedere 
della sper imentaz ione , senza r icadere 
nelle passa te esperienze di p r o g r a m m i di 
real izzazione di pro to t ip i , dura t i venti 
ann i e finiti solo in forza de l l ' abbandono 
dell 'opzione nucleare . Sa rà condot to ogni 
sforzo per verificare la possibi l i tà di asso
ciare partners di a l t r i paesi a ques te ini
ziative di r icerca e di svi luppo. In una 
prospet t iva di p iù lungo per iodo, senza 
perdere però t e m p o prezioso, credo debba 
cont inuare la presenza i ta l iana nella ri
cerca re la t iva al la fusione nucleare , utiliz
zando le r isorse s tanzia te (anche su deci
sione della Commissione) per il proget to 
IGNITOR. 
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Il disegno di legge di r i forma dell 'E-
NEA, approva to dal Senato e ora all 'e
same della Commissione, contiene formu
lazioni for temente innovative dal p u n t o 
di vista sia dei settori di a t t iv i tà sia dei 
modelli organizzat ivi . Ri tengo possibile, 
anche nel caso sia necessario emenda re il 
testo del Senato , concludere r a p i d a m e n t e 
l'iter del provvedimento . 

Il Governo, pe r t an to , sollecita ques ta 
Commissione ad agire con lo stesso impe
gno e lo stesso obiet t ivo garan t i to dal la 
Commissione del Senato per il provvedi
men to sulle piccole imprese . 

In ques ta legislatura è prosegui to il 
processo di a m m o d e r n a m e n t o della nor
mat iva r igua rdan te il set tore d is t r ibut ivo. 
Dopo l 'approvazione della legge 28 m a r z o 
1991 n. 112, che r iforma la discipl ina del 
commerc io ambu lan t e , è auspicabi le che 
complet i r ap idamen te il suo iter il dise
gno di legge sui pubblici esercizi, già ap
provato dal la Camera . Sono inoltre in 
corso provvediment i di r i f inanziamento 
delle leggi di agevolazione al set tore, ut i
l izzando gli s t anz iament i delle leggi fi
nanziar ie per il 1990 e 1991. Mentre 
auspico u n rap ido uti l izzo degli accanto
namen t i per il 1990, posso ass icurare u n a 
sollecita presentazione alle Camere del di
segno di legge, ora al « concerto » di a l t r i 
minis ter i , re lat ivo agli s t anz iament i 1991, 
par i a 521 mi l iardi , dest inat i al rifinan
z iamento della legge 28 febbraio 1986 
n. 4 1 , re la t ivamente ai centr i commer
ciali al l ' ingrosso ed ai merca t i agroali
men ta r i al l ' ingrosso. 

Da un p r i m o esame dello s ta to di at
tuazione del l 'ar t icolo 3 della legge n. 121 
del 1987, recante agevolazioni f inanziarie 
a l l 'acquis to di bi lance (mi riferisco so
p ra t t u t t o ad una sollecitazione pe rvenu ta 
in quest i giorni da pa r t e dell 'onorevole 
Sanese, m a che ho sent i to r iecheggiare 
nei convegni della Confesercenti e della 
Confcommercio) emerge un ' e s t r ema diffi
coltà a da r corso, in t empi ragionevoli , in 
base alle procedure previste ed all ' inci
denza di leggi che h a n n o come obiet t ivo 
la difesa de l l 'o rd inamento economico da
gli i nqu inament i mafiosi, alle numerosis
s ime domande pervenute . S a r a n n o propo
sti snel l imenti procedural i , even tua lmente 

anche a t t raverso la t rasformazione del 
con t r ibu to in a l t r a formula agevolata, in 
m o d o da rendere p r a t i c amen te au toma
tico il conseguimento del beneficio. 
S t i amo s tud iando tale p rob l ema anche 
perché occorre t rovare il m o d o per evi
ta re che legislazioni sos tenute da tu t t i 
pe r i loro obiet t ivi s iano non uti l izzabil i 
per difficoltà che emergono dall 'espe
r ienza, dal l ' in t reccio con al t r i provvedi
ment i legislativi o dall ' inefficienza delle 
s t ru t tu re ammin i s t r a t i ve . 

In u n a prospe t t iva di med io per iodo, 
mi s embrano da condividere le proposte 
della Commissione pe r il r i e same della 
no rma t iva di incent ivazione al commer
cio, in par t ico lare per q u a n t o a t t iene alla 
ridefinizione delle iniziat ive agevolabili 
che dovrebbero essere cara t te r izza te da 
significativi e lement i di innovazione. 

Le camere di commerc io h a n n o vis
suto u n originale processo di autor i forma, 
segnato dal r agg iung imento della tota le 
au tonomia f inanziaria e dal r i lancio della 
loro capac i tà opera t iva a t t raverso la rea
lizzazione di iniziative concer ta te a livello 
nazionale e regionale . Oggi le camere di 
commerc io cost i tuiscono u n s is tema effi
ciente di presenza sul ter r i tor io al quale , 
in u n a logica di r iorganizzazione del l 'a t t i 
vi tà ammin i s t r a t i va , devono essere a t t r i 
bui t i compi t i crescent i . Occorre ora la 
sanzione legislativa di ques to processo di 
r i forma. Il tes to a l l ' esame del Sena to ri
solve pos i t ivamente quas i tu t t i i pro
b lemi , p u n t a n d o ad u n a maggiore inte
grazione degli ent i camera l i con le asso
ciazioni di categor ia e con le imprese . 
Resta aper to il nodo della composizione e 
della nomina degli organi camera l i e mi 
pa re che ques to sia il p rob lema che s ta 
frenando u n p iù r ap ido iter del provvedi
men to . Su ques to a rgomen to , per q u a n t o 
d ipende dal la disponibi l i tà del Governo, 
in tendo concorrere a t t i vamen te per il rag
g iungimento di un ' in tesa che consenta 
l 'approvazione della r i forma, ce r t amente 
non so t tova lu tando le difficoltà ancora 
esistenti r i spe t to a tale obiet t ivo che, 
come è facile comprende re , r i g u a r d a n d o 
l 'organismo di governo di u n ente , sono 
p reva len temente di o rd ine poli t ico. 
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In questo orizzonte, mer i t a di essere 
sot tol ineata anche l 'urgenza di r iorganiz
zare il set tore fieristico. La si tuazione at
tuale compor ta sprechi di r isorse per gli 
enti fieristici e scarsa efficienza per gli 
u tent i espositori . È questo un esempio, 
pur t roppo negativo, di come il set tore 
pobblico faccia fatica ad offrire i servizi 
reali richiesti dalle imprese, specie in u n 
merca to sempre più compet i t ivo e qualifi
cato . 

Il Ministero del l ' industr ia è quindi a 
disposizione per cercare una via di solu
zione ai problemi che hanno bloccato l'i
ter pa r l amen ta re del disegno di legge-qua
dro sulle fiere, favorendo una razionale 
r ipar t iz ione di competenze t ra opera tore 
pubbl ico e operator i pr ivat i ed evi tando 
una dispersione delle iniziative che ne ri
dur rebbe la r i levanza. 

In ques ta legislatura, come è noto, il 
Governo ha assunto numerose iniziative 
nel set tore della certificazione della qua
lità dei prodot t i e della tu te la dei consu
mator i . 

Il Ministero è impegna to nel l ' a t tua
zione della legge 10 apri le 1991, n. 126, 
recante no rme per l ' informazione del con
sumatore . Si t rovano inoltre a l l ' esame 
della Camera alcuni provvediment i già 
approvat i dal Senato che, seppure di por
ta ta set toriale, è auspicabi le s iano al p iù 
presto t rasformati in legge. Mi riferisco al 
disegno di legge che modifica il testo 
unico delle leggi metr iche ed a quello 
relat ivo al la disciplina dei titoli e dei 
marchi di identificazione dei metal l i pre
ziosi. 

Part icolare rilievo assumono, in ques to 
contesto, il disegno di legge governat ivo 
per l ' ist i tuzione del s is tema i ta l iano di 
certificazione e la propos ta di legge - già 
approva ta dal Senato - is t i tut iva del con
siglio nazionale dei consumator i e degli 
u tent i . Per en t r ambi quest i provvedi
ment i , sono in corso approfondiment i e 
verifiche in sede minis ter ia le , che mi ri
servo di far procedere r ap idamen te e di 
por tare a conoscenza della Commissione. 

Nel set tore minerar io si pone il pro
b lema di dare cont inui tà alle iniziative in 

corso a t t raverso il r i f inanziamento della 
legge di poli t ica mine ra r i a n. 221 del 
1990, che esaur i rà i suoi effetti al la fine 
del 1991. Ins ieme al r i f inanziamento, è 
però necessario pensare ad una no rma t iva 
che incentivi la creazione di a t t iv i tà sosti
tut ive nei bacini minera r i che sono consi
dera t i i r r imediab i lmente ant ieconomici , 
r if let tendo pe ra l t ro sulle cause che h a n n o 
por t a to al l ' insuccesso dei tenta t iv i fatti in 
passa to in ques ta direzione. È evidente 
che, nel fare ques te riflessioni, mi riferi
sco in modo par t ico lare al la s i tuazione 
della Sardegna , per l ' a t tua l i tà della que
st ione. 

La s t rumentaz ione per svolgere i com
pit i affidati al min is te ro è l a rgamen te ca
rente , come gli onorevoli colleghi sanno 
meglio di me . Il Ministero del l ' indust r ia 
appa re , dal p u n t o di vista organizzat ivo, 
u n ibr ido, dal m o m e n t o che al suo in
te rno le professionali tà specifiche sono in
sufficienti perché possa essere u n ' a m m i n i 
s t razione di indirizzo; prevalgono modell i 
operat ivi supera t i perché possa svolgere 
a t t iv i tà di servizio e, infine, l 'a t t ivi tà di 
erogazione r isul ta e s t r emamen te lenta e 
spesso inefficiente. 

Lo schema da seguire nella r iorganiz
zazione del min is te ro dovrebbe pe r t an to 
presentare le seguenti cara t te r i s t iche : la
sciare a l l ' amminis t raz ione centra le , op
p o r t u n a m e n t e a t t rezza ta , le funzioni di 
indir izzo e di control lo; trasferire ad 
agenzie au tonome e f inanziar iamente 
autosufficienti le funzioni di servizio (bre
vett i , servizio met r ico e così via); dele
gare ad enti special izzati , sot to la diret
t iva e la vigi lanza del minis tero , le fun
zioni di erogazione delle agevolazioni fi
nanziar ie . Trovandoci al la conclusione 
della legislatura, è real is t ico solo impo
s tare u n a r i forma di ques to genere. Certo 
non immag ino che il t e m p o a nos t ra di
sposizione possa essere sovraccar icato con 
quest i obiet t ivi , m a r i tengo in ogni caso 
impor t an t e che gli o r i en tament i da se
guire vadano , in qua lche modo , al di là 
del t e m p o a disposizione del Governo e 
del Pa r l amen to nella presente legislatura 
e che si d ia seguito alle iniziative in 
corso. 
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Oppor tun i t à da non t rascura re sono 
offerte dal la legge 7 agosto 1990, n . 241 , 
recante nuove n o r m e in ma te r i a di proce
d imento ammin i s t r a t ivo e di d i r i t to di 
accesso ai document i ammin i s t r a t iv i . 
L 'a t tuazione di tale legge dovrebbe infatti 
sollecitare l ' amminis t raz ione pubbl ica ad 
effettuare u n c a m b i a m e n t o di men ta l i t à 
mol to impor t an t e e credo che qua lche 
iniziativa in ques ta direzione possa essere 
assunta anche in t empi brevi . Le esigenze 
di certezza tempora le delle a t t iv i tà econo
miche d iventano, infatti , un r i fer imento 
imprescindibi le , al quale deve corr ispon
dere anche la nos t ra ammin i s t raz ione . 

Nel prefissarci obiett ivi p r o g r a m m a 
tici, come ho p iù volte r ibadi to , non pos
s iamo ignorare che il t empo che ci separa 
dalla conclusione della legis latura - am
messo che s iamo pol i t icamente in grado 
di raggiungere tale t r agua rdo - anche 
nella migliore delle ipotesi è p iu t tos to li
mi ta to . Se, quindi , dobb iamo muoverci 
lungo diret t r ici s t rategiche che traval i
cano questo te rmine , nella scelta delle 
iniziative da assumere dobb iamo tener 
conto di quelle che è rea l i s t icamente pos
sibile por ta re a conclusione. Di ques ta 
concreta considerazione ho tenu to conto 
nella scelta degli a rgoment i in cui si è 
ar t icola ta la mia relazione e credo che 
tali indicazioni cor r i spondano anche al la 
valutazione della Commissione. In ogni 
caso, dalle vostre sollecitazioni ve r ranno 
argoment i che pe rme t t e r anno di inqua
drare meglio anche la scelta delle pr ior i tà 
e, quindi , l ' indicazione delle quest ioni che 
r ichiedono u n a par t icolare a t tenzione da 
par t e del minis te ro . 

PRESIDENTE. Ringrazio il min i s t ro 
per la sua relazione e do senz 'a l t ro la 
parola ai colleghi che in tendono interve
nire . 

ALBERTO PROVANTINI. Ringrazio a 
mia volta il min is t ro per la sua relazione 
della quale , nel mio intervento, p renderò 
in considerazione in par t icolare l 'aspet to 
relat ivo alla poli t ica delle pr ivat izzazioni , 
in mer i to al la quale vorrei r icevere al
cune risposte pun tua l i . In proposi to ho 
present i , come credo tu t t i i colleghi, le 

parole p ronunc ia te dal Presidente del 
Consiglio Andreott i nel presentare il pro
g r a m m a di Governo. Egli , r i ch iamando 
l 'obiett ivo di u n a m a n o v r a corret t iva in 
r i fer imento al la necessi tà di colmare il 
deficit pubbl ico , ha affermato che per 
rendere p iù consis tente ed incisiva l'a
zione d i re t ta al la vendi ta dei beni pa t r i 
monia l i dello S t a to si prevede di collo
care sul merca to quote di mino ranza di 
impor t an t i ent i pubbl ic i ipot izzandone, a 
cominciare da l l 'ENI e da l l 'ENEL, la tra
sformazione in società pe r azioni . Ho pre
senti , n a tu r a lmen te , le cautele e le diffe
rent i posizioni che in propos i to sono s ta te 
espresse da vari r appresen tan t i della 
maggioranza . Considero, per esempio, po
sitiva la r isposta dell 'onorevole Craxi, il 
qua le ha affermato di r i tenere del tu t to 
i l lusorio e mistif icatorio agi tare il t e m a 
delle pr ivat izzazioni come mezzo risolu
tore dei nostr i squi l ibr i di finanza pub
blica: « il t e m a delle vendi te dei beni 
dello S ta to », s embr a quas i a m m o n i r e l'o
norevole Craxi, « e della collet t ivi tà non 
dovrebbe ma i essere t r a t t a t o in te rmini 
tali da susci tare l ' en tus iasmo smoda to de
gli asp i ran t i compra to r i ». Come i colle
ghi ed il min i s t ro sanno , non sono cer to 
u n craxiano, è qu ind i e s t r e m a m e n t e signi
ficativo il fatto che io abb ia sot tol ineato 
alcuni passaggi di ques to discorso. Ho 
let to oggi sulla s t a m p a che u n sottosegre
ta r io del Governo in car ica , in polemica 
con il Presidente Andreot t i , h a affermato, 
a n d a n d o pers ino ol t re le posizioni di 
Craxi, che non bisogna r icorrere alle pri
vat izzazioni: dopo tale affermazione, però, 
si è affrettato ad indicare con precisione 
qual i imprese possano essere cedute e 
qual i no . Si t r a t t a di un sot tosegretar io 
pe r le par tec ipazioni s ta ta l i che h a rila
sciato tale d ichiarazione al quo t id iano la 
Repubblica di oggi. 

PRESIDENTE. Si t r a t t a dell 'onorevole 
Montal i ? 

ALBERTO PROVANTINI. Sì. Non so se 
la sua dichiarazione sia appa r sa anche su 
al t r i giornali , m a ce r t amen te è s t a ta pub 
bl ica ta dal quo t id iano la Repubblica. 
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Di fronte a tale s i tuazione, può darsi 
che qualcuno r i tenga veramente (mi rife
risco alla p r i m a dichiarazione dell 'onore
vole Andreotti) che una simile s t ra tegia 
possa concorrere a risolvere il p rob lema 
del deficit. Tut tavia , non mi sembra che 
sia così. Infatti , le diverse dichiarazioni 
rese por t ano alla conclusione che, se si 
procederà in quella direzione, ciò servirà 
non al tesoro, m a alla r icapi tal izzazione o 
a nuovi f inanziamenti per le imprese che 
res teranno nel set tore pubbl ico o delle 
par tecipazioni s ta tal i . 

Comunque, seguendo questo ragiona
mento , r i tengo che il Governo abb ia il 
dovere di dire la veri tà fino in fondo. Tra 
l 'al tro, se si vuole anda re sul merca to (in 
questo senso capovolgo la logica seguita 
oggi dal ministro) per « fare finanza », si 
deve consentire a l i 'ENEL non solo di t ra
sformarsi in società per azioni, m a anche 
di l iberarsi dai vincoli in cui a t t ua lmen te 
opera: nessuno acquis terà ma i un 'az ione 
del l 'ENEL (così come del l 'ENI, dell ' IRI o 
di a l t re imprese) se essa non sarà pos ta 
in condizione di decidere, per esempio, la 
costruzione di u n a centrale o l 'adegua
mento delle tariffe. 

In sostanza, se si vuole seguire ques ta 
logica, si deve avere il coraggio di l ibera
lizzare to ta lmente l 'operato del l 'ENEL, 
consentendole - lo r ibadisco - di co
struire central i a suo p iac imento e di mo
dificare le tariffe. Solo in presenza di tale 
si tuazione, le azioni del l 'ENEL pot reb
bero essere collocate sul merca to . 

Diverso è invece il discorso relat ivo 
alle par tecipazioni s ta tal i , che rappresen
tano già un s is tema di imprese organiz
zate in società per azioni, a prescindere 
dalle differenze t ra gli enti di gestione. 
Non si t ra t ta , comunque , di una que
stione ideologica. 

A tale r iguardo, desidero apr i re u n a 
breve parentesi , sot tol ineando che a mio 
avviso t r e n t a n n i fa Fanfani, Ugo La 
Malfa o Nenni non pensavano alla nazio
nalizzazione sulla base di motivazioni 
ideologiche, né che Enrico Mattei abb ia 
ipotiziato un de te rmina to ruolo per le 
partecipazioni s tatal i sulla base di tali 

mot ivazioni . Il p rob lema , invece, è mol to 
concreto e consiste nell ' appura re se tren
tanni dopo è necessar ia u n a controri
forma che si t r aduca in u n a denazionaliz
zazione nel caso de l l 'ENEL o in qualco
s 'al tro per q u a n t o r i gua rda il set tore 
delle par tec ipazioni s ta ta l i . 

Il p rob lema vero consiste, a mio av
viso, nel decidere che cosa fare, qual i 
obiett ivi il nos t ro paese debba porsi , con 
qual i p rocedure affrontare i p rob lemi ed 
infine qual i r appor t i ins taura re t ra pub
blico e pr iva to . Lei avrà seguito, signor 
minis t ro , in qua l i t à di depu ta to , la vi
cenda de l l 'En imont e p robab i lmen te si 
rende conto che essa non può essere con
s idera ta come u n t e rmine di confronto. 

Dopo aver svolto queste brevi rifles
sioni, vorrei sapere se, ad avviso del mi
nis t ro Bodra to , il p a r l a m e n t o ed il Go
verno (in ques to senso a b b i a m o presen
ta to u n a r isoluzione presso le Commis
sioni bi lancio e a t t iv i tà produt t ive) deb
b a n o discutere oggi i p rob lemi del paese 
decidendo qual i set tori debbano man te 
nere nella m a n o pubbl ica e successiva
men te definire qual i compar t i o ent i deb
bano r isponere a ques to o quel l ' indir izzo. 

È necessaria , in sostanza, u n a sede in 
cui il Pa r l amento , con u n a t to finale, fissi 
gli indirizzi da seguire r i spe t to ad u n a 
quest ione a mio avviso fondamenta le . 

In secondo luogo, occorre definire le 
r iforme di cui c'è bisogno. Infine, do
v r e m m o sapere qua le E N E L o quale IRI, 
ENI, EFIM (in sostanza, qua le set tore 
delle par tec ipazioni s tatal i) vada rifor
m a t o . 

Sol tan to dopo quest i t re passaggi fon
damenta l i si p o t r a n n o disporre i provve
d iment i e gli a t t i concret i necessari , che 
comunque sono di competenza del Parla
men to . 

LUCIANO RIGHI. Desidero in p r i m o 
luogo r ingraz iare il min i s t ro per l 'o t t ima 
esposizione svolta; mi auguro anzi che 
ques t 'u l t ima , la qua le rappresen ta , per 
così dire , l 'enciclica del nuovo minis t ro , 
abb ia lo stesso successo del l ' a l t ra enci
clica, con tu t to il r i spe t to che si deve a 
Giovanni Paolo II. 
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Preannuncio , quindi , l 'adesione da 
pa r t e del gruppo della democraz ia cri
s t iana all 'esposizione del minis t ro , in 
p r imo luogo perché ne condiv id iamo l'a
nalisi . 

Lo stesso min is t ro si è chiesto se la 
nos t ra Commissione convenisse con le 
considerazioni da lui svolte. Per q u a n t o ci 
r iguarda , la r isposta è affermativa, anche 
perché le proposte del min is t ro coinci
dono con la t emat ica in torno a cui la 
nos t ra Commissione, p u r ne l l ' ambi to di 
una grande dialet t ica, ha sempre t rovato 
momen t i di convergenza. Ri tengo anzi 
che tale me todo di lavoro sia di a iu to al 
minis t ro in vista delle proposte che egli 
ha intenzione di avanzare . 

Condividiamo, inoltre, la preoccupa
zione espressa dall 'onorevole Bodra to in 
ordine alle difficoltà del s is tema produt 
tivo nel suo complesso, non solo per l ' im
pa t to con il merca to unico europeo del 
1993, m a anche pe r il p iù generale pro
cesso di globalizzazione e internazional iz
zazione del l 'economia, che r ischia di pe
nal izzare le nostre imprese , come ha rile
vato lo stesso minis t ro , paven tando u n 
rischio di deindustr ia l izzazione. Si t r a t t a 
quindi di u n a quest ione da affrontare con 
grande impegno. 

Al r iguardo , r i tengo che il min i s t ro 
abbia voluto lanciare , con la sua esposi
zione, u n messaggio es terno (ossia r ivolto 
al s is tema produt t ivo) insieme ad alcuni 
messaggi interni , su cui desidero ora sof
fermarmi . Da questo pun to di vista, ri
tengo che si debba svolgere un impor
tan te ruolo poli t ico in due direzioni: u n a 
di esse è s ta ta indica ta dal min is t ro nei 
confronti della CEE, anche perché ab
b i amo cons ta ta to a nost re spese u n a ec
cessiva discrezionali tà da pa r t e del com
missar io e dei suoi funzionari in ordine 
a l l ' a t tuazione della poli t ica della CEE nel 
set tore indust r ia le . 

Basti pensare che la legge sulle pic
cole imprese , che nella sua p r i m a s tesura 
aveva r icevuto un largo consenso da 
par te degli organismi comuni ta r i , oggi 
viene sot toposta , come ha g ius tamente 
sot tol ineato il minis t ro , ad alcuni ril ievi. 

Ri tengo quindi che lo stesso min is t ro 
debba ba t te rs i con decisione per a t t ua re 
l 'art icolo 92, in m o d o che il Consiglio 
della Comuni tà europea impar t i sca diret
tive precise, anche al fine di individuare 
u n q u a d r o di maggiore cer tezza nei con
fronti dei pa r l amen t i nazional i (che 
h a n n o il compi to di legiferare) e dei sin
goli s is temi p rodut t iv i . Questi u l t imi , t r a 
l 'a l t ro, dovendo inserirsi in u n merca to 
unico, h a n n o bisogno di certezze r i spe t to 
alle diret t ive pol i t iche ed in par t ico lare a 
quelle di pol i t ica indus t r ia le . Dal l 'a l t ro 
lato, condiv id iamo - e incoraggiamo il 
min i s t ro a muovers i in ques ta direzione -
la necessità di u n a p iù incisiva presenza 
del Ministero del l ' indust r ia , d a n d o vita 
ad u n a maggiore collegiali tà ne l l ' ambi to 
del Governo in r i fer imento ad al t r i 
aspet t i che non sono s t r e t t amen te inerent i 
al d icas tero m a la cui responsabi l i tà poli
t ica inevi tab i lmente r icade sullo stesso, 
sop ra t tu t to q u a n d o vi è il r ischio di 
c reare p rob lemi anche gravi alle aziende 
e q u a n d o si a t t u a n o de te rmina te scelte di 
pol i t ica f inanziaria, fiscale, del lavoro e 
di ca ra t t e re ambien ta l e e inf ras tn i t tura le . 
Quindi , men t r e da u n lato è oggettiva
men te in a t to uno sforzo, anche se non 
sempre adegua to , del s i s tema produ t t ivo 
nazionale verso un ' innovaz ione di pro
cesso, di p rodo t to e di organizzazione del 
s i s tema stesso, anche pe r q u a n t o r iguarda 
le singole aziende; da l l ' a l t ro la to ved iamo 
che spesso il s i s tema burocra t ico e certe 
scelte cui ho accenna to p r i m a r ischiano 
di d iventare e lemento di freno, q u a n d o 
non add i r i t t u ra di grave handicap, nel 
corre t to svi luppo del l ' impresa . Ecco 
quindi che quest i due cardini , cioè la ri
vendicazione di u n ruolo del Minis tero 
del l ' indust r ia pe r q u a n t o r i gua rda la p iù 
generale poli t ica indus t r ia le (anche in ri
fer imento alle scelte degli a l t r i dicasteri) 
e di u n a maggiore presenza pol i t ica eli
m i n a n o in larga pa r t e mol t i dei gap che 
a b b i a m o dovuto affrontare ne l l ' ambi to 
della nos t ra Commissione in relazione a 
povvediment i predispost i da a l t r i mini
steri e l ' imbarazzo spesso presente nei 
r appor t i con le categorie economiche e 
con i s indacat i . 
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Anche a mio giudizio occorre caute la 
nei confronti della pr ivat izzazione. Non 
vorrei che diventasse u n a moda , perché 
dalle relazioni del Governo emerge che le 
privatizzazioni enuncia te non por t e ranno 
ad una sostanziale risoluzione del pro
b lema del deficit pubbl ico; non vorrei , 
inoltre, che una privat izzazione smoda ta 
e general izzata creasse le condizioni per 
un fabbisogno di en t ra te supp lementa r i . 
Per tanto, tale operazione va compiu ta con 
moderazione e t r ami te scelte mol to ocu
late, sagge ed equi l ibra te . 

Per q u a n t o r iguarda la quest ione delle 
piccole imprese,, mi ha fatto piacere , in 
quan to sono s ta to relatore di quel provve
d imento , che il min is t ro abb ia espresso il 
suo consenso alla legge approva ta dal la 
nost ra Commissione; ques t 'u l t ima ha 
svolto un grandiss imo lavoro, che è s ta to 
positivo non sol tanto per il testo licen
ziato m a anche per la qua l i tà del dibat
t i to, che si è svi luppato ad un al to livello 
di cu l tura industr ia le . Tale d iba t t i to sulla 
polit ica industr ia le e sulla necessità di 
r i s t ru t turaz ione e di r iorganizzazione 
della g rande indust r ia è m a t u r a t o nel 
t empo, non è s ta to un fatto cont ingente; 
è giunto il momen to , propr io perché an
che la piccola impresa è coinvolta nel 
processo di globalizzazione del l 'economia 
e del s is tema produt t ivo , che essa abb ia 
uno s t rumen to non dico di ca ra t te re assi
stenziale, che qui è aborr i to , q u a n t o di 
sostegno, propr io al fine di met te r la in 
grado di affrontare l ' impat to con il 1993 
e più in generale i p roblemi di in terna
zionalizzazione con minor i preoccupazioni 
e con mezzi adeguat i . Ho ascol ta to con 
soddisfazione che è intenzione del mini
stro e della Commissione del Senato di 
concludere l'iter del p rovvedimento sulle 
piccole imprese in tempi rapid i , auspi
cando che gli eventual i aggius tament i 
vengano concordat i in man ie ra tale da 
non r i t a rda rne l 'approvazione. Si t r a t t a 
infatti, di una legge l a rgamente a t tesa e 
che interessa il 90 per cento circa del 
s is tema produt t ivo nazionale ed ol tre il 
60 per cento dell 'occupazione. 

Per quan to r iguarda il discorso rela
tivo al l 'energia nucleare , ho no ta to la 

caute la presente nelle affermazioni del 
minis t ro , però il fatto che par l i di nu
cleare in t r insecamente s icuro ed affermi 
la necessità di man tene re la presenza ita
l iana nella r icerca - che condivido com
p le t amen te - s ta a significare che vi è 
l ' intenzione, p u r con tu t te le cautele che 
la quest ione r ichiede, di r imet te re in di
scussione le recent i scelte opera te dal 
Pa r l amento . Conoscendo la g rande sensi
bi l i tà esistente in torno a ques ta ma te r i a , 
occorrerà dedicare un ' appos i t a seduta 
della Commissione pe r affrontare con de
cisione e con chiarezza questo t ema; in
fatti, se d o b b i a m o r idiscutere u n a scelta 
già effettuata, occorre verificare fino in 
fondo l 'oppor tuni tà di procedere in tal 
senso. 

Tralascio il p rob lema del set tore di
s t r ibut ivo, in q u a n t o mi pa re che gli 
enuncia t i del min i s t ro s iano condivisibili ; 
t r a l 'a l tro, sono già ogget to di e same -
sia pu re con qua lche difficoltà - da pa r t e 
della Commissione, che tende al la r is t rut
turaz ione e a l l ' a m m o d e r n a m e n t o di tu t to 
il s i s tema. Lo stesso discorso vale per la 
r i forma delle camere di commerc io , delle 
fiere e in generale del processo di certifi
cazione. 

Quan to al la legge minera r ia , sono sod
disfatto delle affermazioni del minis t ro . 
P remet to che la Camera e il Sena to 
h a n n o avviato con t emporaneamen te la di
scussione della legge-quadro sulle cave; 
conosciamo la dist inzione esistente t ra i 
p rodot t i inerent i al set tore minera r io e 
quelli inerent i alle cave, m a poiché ci 
acc ingiamo a concludere l 'esame del 
p rovvedimento re la t ivo alle cave, r i te
n i a m o oppor tuno che il Governo present i 
ad esso eventual i e m e n d a m e n t i . 

Infine, mi ha fatto piacere - come 
credo anche ad al t r i colleghi che si sono 
lungamente soffermati sulla quest ione, 
anche più del re la tore , in occasione della 
discussione del p rovved imento sulla pic
cola impresa - sent i re che lei, s ignor mi
nis t ro , si p ropone di r iorganizzare il Mi
nis tero del l ' indust r ia , r iservandogli com
pit i prevalent i di indir izzo e di p rogram
mazione , ce rcando di delegare ad enti 
specializzati le erogazioni f inanziarie, che 
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r ichiedono t ra l 'a l t ro u n a specifica com
petenza, e l iminando così quei r i t a rd i che 
si sono verificati finora e che h a n n o pro
vocato larghe protes te in alcuni compar t i 
produt t iv i . 

Quindi , in conclusione, caro minis t ro , 
apprezz iamo le intenzioni espresse nella 
relazione, che rappresen ta u n a dichiara
zione p rog rammat i ca , e le ass icur iamo il 
sostegno del nos t ro g ruppo - m a r i tengo 
di poter pa r l a re a nome del l ' in tera Com
missione - su quei provvediment i che 
sono s tat i enuncia t i e che ce r t amen te 
avranno u n a r i cadu ta posit iva su tu t to il 
s is tema produt t ivo , anche in vista dei t ra
guardi impegnat iv i che ci s t anno di 
fronte. 

MASSIMO SCALI A. Desidero soffer
m a r m i su a lcune quest ioni sollevate dal 
minis t ro . Il t ema della pr ivat izzazione ac
cende l ' interesse di molt i colleghi. Con
cordo con il min is t ro per q u a n t o con
cerne le ipotet iche risorse e le en t ra t e che 
po t rebbero interessare le casse dello S ta to 
a seguito di u n a pr ivat izzazione. Sarei 
ancora p iù contento se nel p r o g r a m m a 
del minis t ro ent rasse quello che, a mio 
avviso, r appresen ta il nodo reale della 
quest ione di mol te imprese del s i s tema 
pubbl ico, vale a dire l 'occupazione di po
sti di potere da pa r t e dei par t i t i ; ciò 
rappresen te rebbe , infatti , u n significativo 
impegno di r i forma is t i tuzionale. 

Ringrazio, inol tre , il minis t ro , pe r il 
fatto di aver dedicato , con t r a r i amen te a 
quan to accadeva in passa to , pa r t e della 
relazione a quest ioni ambien ta l i , di 
u tenza e di consumo. A tale proposi to il 
minis t ro ha affermato che vi è la disponi
bil i tà per procedere ad u n a fase di conso
l idamento di u n a r igorosa legislazione a 
tu te la de l l ' ambiente , a l l ineata con quel la 
esistente nei p iù progredi t i paesi della 
CEE. Se ques to rappresen ta un impegno 
reale vorrei sot toporre subi to a l l 'a t ten
zione del min i s t ro la quest ione della mo
difica del decreto del Presidente della Re
pubbl ica n. 175 del 1988, meglio noto 
come recep imento della cosiddet ta diret
t iva Seveso; si t r a t t a di u n disegno di 

legge di iniziat iva del min is t ro del l ' am
biente bloccato presso la Presidenza del 
Consiglio da u n a serie di « veti incro
ciat i » t r a i qual i r i levante peso h a n n o le 
osservazioni del precedente t i tolare del 
Dicastero de l l ' indus t r ia . Poiché si t r a t t a 
di osservazioni che vanno in direzione op
pos ta al la r igorosa tu te la de l l ' ambiente e 
che tendono invece ad ampl ia re le possi
bi l i tà del l ' indust r ia , spero che le dichiara
zioni del min i s t ro Bodra to a l ludano ad 
u n diverso a t t egg iamen to del Ministero 
del l ' indust r ia nei confronti del r icorda to 
disegno di legge. 

Più in generale vorrei por re u n a que
st ione che, a ques to pun to , sa rebbe sba
gl iato ed improdu t t ivo relegare al t ema 
del r i s anamen to ambien ta l e . Mi riferisco 
al p rob lema delle aree a r ischio di crisi 
ambien ta l e e, in par t ico lare , alle u l t ime 
q u a t t r o definite da l Ministero del l 'am
biente che insis tono tu t t e su zone meri
dional i , vale a dire Ta ran to , Brindisi , por-
toscuso e Gela-Priolo. Sopra t tu t to a Por-
toscuso, m a quas i ovunque , si real izza 
u n a pecul iare conformazione per cui la 
maggioranza , se non la to ta l i tà delle a t t i 
vi tà p rodut t ive è svolta da imprese del 
s i s tema delle par tec ipaz ioni s ta ta l i . Nel 
corso del l ' incontro di ques ta m a t t i n a il 
min i s t ro de l l ' ambien te ha affermato che 
per queste aree sono s ta t i conferiti s tudi 
per il r i s anamen to ambien ta l e ; ci tro
v iamo, pe r t an to , ai p re l iminar i dei preli
mina r i . Vorrei so t toporre a l l ' a t tenzione 
del min is t ro il fatto che il r i s anamen to 
ambien ta l e r appresen ta , di per sé, un in
te rvento pun tua l e che se non si collega 
ad u n più generale disegno di s t ra tegie 
produt t ive , r ischia di essere parz ia le o del 
t u t to inefficace. Riferendomi a l l ' a rea di 
Portoscuso, pe r esempio , esistono pro
b lemi di fondo; d o b b i a m o domanda rc i se 
a lcune produzioni sopravvivono perché 
reggono sul merca to o se vengono man te 
nu te al di fuori delle leggi di merca to . 
Occorre fare tali r ag ionamen t i pe r non 
r ischiare di in tervenire in u n m o m e n t o 
successivo, con p iani di r i s anamen to che 
r app resen tano in tervent i cont ingent i non 
sempre in g rado di cogliere gli obiett ivi 
fondamenta l i . 
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Vorrei anche sapere se non è possibile 
ipotizzare un concerto t ra minis t r i dell ' in
dustr ia , de l l ' ambiente , delle par tec ipa
zioni s tatal i e per gli intervent i s t raordi
nari nel Mezzogiorno per affrontare con 
decisione la quest ione dei grandi poli in
dustr ial i che hanno prodot to incredibil i 
sfasci ambien ta l i e che pongono anche 
problemi dal pun to di vista della compe
ti t ività dei prodot t i . Occorre por re in es
sere una s t ra tegia industr ia le comples
siva, da a t tua re ne l l ' ambi to di u n a rigo
rosa tute la del l ' ambiente , per giungere 
con temporaneamente alla definizione di 
strategie industr ia l i ed ai r i sanament i do
vuti e doverosi che tengano però conto di 
tali s trategie, senza le qual i l ' in tervento 
rischia di essere f rammentar io . Anche 
nello scorcio di legislatura che a b b i a m o 
di fronte, ques ta po t rebbe rappresen ta re 
un ' inizia t iva significativa, for temente 
esemplare , da pa r t e del Governo nei con
fronti di aree in cui gli insediament i sono 
prevalentemente od esclusivamente pub
blici. Troppo spesso è s ta to de t to che gli 
inquinator i devono pagare ; si t r a t t a di 
una bella frase che non significa mol to . Il 
p rob lema è quello di reper i re risorse, 
competenze tecniche e capaci tà operat ive 
per r idisegnare ambien t i devasta t i alla 
luce di linee industr ia l i chiare che non 
appaiono invece oggi abbas t anza definite. 

Con r i fer imento al « nucleare intriseca-
mente sicuro », credo di conoscere a lcune 
s impat ie pregresse del l 'a t tuale min is t ro 
del l ' industr ia . Diversamente da q u a n t o af
fermato dall 'onorevole Righi, non sono 
preoccupato per questo r i to rno del nu
cleare perché credo che p r i m a del 2000, i 
mortificati profeti del nucleare non 
avranno possibil i tà di r i lancio. Forse il 
minis t ro è già in grado di r i spondere su 
un aspet to connesso a tale quest ione, vale 
a dire se non sia s ta to il forte protagoni
smo del precedente minis t ro del l ' indust r ia 
o qualche più o meno voluta complic i tà 
di ques ta Commissione (mi riferisco ai 
viaggi in Svezia) a por ta re al la joint ven
ture t ra ABB e Ansaldo con la benevola 
presenza del l 'ENEL e dell 'ENEA in me
ri to al proget to di nucleare a sicurezza 
intr inseca che per quan to mi r iguarda 

r appresen ta l 'oggetto che per dodici anni 
u n a grande mul t inaz iona le , l'Asea Brawn 
Boveri svedese, non è r iusci ta vendere a 
nessuno. Gli interessi svizzeri e svedesi 
mi sono ben chiar i , vale a dire avere u n a 
chiave di en t r a t a nel merca to unificato 
europeo, mol to meno chiar i mi sono 
quelli i ta l iani ; forse po t r emo pagare al
cune cent inaia di s t ipendi di tecnici che 
non si sa bene come riciclare a seguito 
de l l ' abbandono del nucleare , m a non vor
rei che si fosse manifes ta ta t roppa legge
rezza e mi chiedo cosa s ' in tenda fare, 
perché occorre va lu ta re anche la val idi tà 
dei proget t i . Ones tamente , la visione di
re t t a di ques to ogget t ino da labora tor io 
che si fa vedere agli s tudent i e che, in 
ol tre u n decennio, non ha ma i avuto al
cuna sper imentaz ione indust r ia le , mi la
scia mol to perplesso. Spero che il mini
s t ro possa darci in propos i to qua lche ri
sposta oggi stesso, oppure in futuro, per
ché « carrozzoni » di ques to t ipo sono 
solo pieni di sospett i e p roducono mol to 
poco. Pur non condividendo, per motivi 
che è inuti le spiegare ora , ipotesi di que
sto genere, la quest ione della fissione nu
cleare res ta l a rgamen te impregiudica ta , 
con tu t t i i suoi aspet t i . Si t r a t t a , ovvia
mente , di u n discorso di mer i to che non 
è il caso di affrontare in ques ta sede, m a 
vorrei comprendere come vengono spesi i 
soldi della collet t ivi tà per proget t i del ge
nere , anche perché ho sent i to pa r l a re di 
cifre del l 'ordine di 400 o 500 mi l iard i e 
vorrei sapere da quale voce del bi lancio 
approva to pochi mesi fa tali fondi verreb
bero t ra t t i . 

GIANNI RAVAGLIA. Ringrazio innanzi
tu t to il min i s t ro per l ' ampia relazione 
svolta, che mi pa re e sp r ima u n a sostan
ziale cont inui tà con le poli t iche dei go
verni che si sono succedut i nel nos t ro 
paese . Anche da ciò der iva la mia valuta
zione sos tanz ia lmente posi t iva sugli indi
rizzi che il min i s t ro ha qui annunc ia to e 
sul giudizio che egli h a espresso anche in 
relazione al processo di deindustr ia l izza
zione che il nos t ro paese sta vivendo. 

D'a l t ra pa r t e , anche dal l ' indagine co
noscit iva avvia ta dal la nos t ra Commis-
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sione emerge come il nos t ro s is tema eco
nomico sia cont rassegnato da grandi im
prese che, pure , sono so t todimensionate 
r ispet to alle esigenze del l ' internazional iz
zazione del merca to e da un tessuto di 
piccole e medie imprese che espr ime pro
duzioni m a t u r e , m a che r ischiano di ri
manere emarg ina te r ispet to al la compet i 
t ività in ternazionale . Il nos t ro s i s tema in
dustr ia le si t rova quindi in u n a s t re t ta 
per uscire dal la quale occorrono iniziative 
complessive di governo del l 'economia, in 
quan to la soluzione dei problemi dell ' in
dus t r ia i ta l iana non può essere r icerca ta 
sempl icemente t r ami t e poli t iche di set
tore. 

È convincente la valutazione che il 
min is t ro ha espresso in tu t t a la p r i m a 
par te della sua relazione in mer i to ai 
condiz ionament i esterni che gravano sul 
compar to indust r ia le e che de t e rminano 
u n a r iduzione di compet i t iv i tà del si
s tema I tal ia r ispet to alle a l t re nazioni 
concorrent i . In al t r i t e rmini , si avver te 
con sempre maggiore chiarezza come non 
sia possibile vincere la sfida dei merca t i 
internazionali affidandosi alla compet i t i 
vità della produzione della singola im
presa: è necessaria, invece, la compet i t i 
vi tà complessiva del s is tema economico. 
Quindi , le poli t iche fiscali, infras tni t tu
rali , monetar ie e di bi lancio h a n n o un 
peso notevole nel rendere concorrenzial i 
le singole imprese . Fa t ta ques ta consta ta
zione, è però necessario anche capire 
qual i linee di poli t ica complessiva deb
bano essere seguite, per i risvolti che 
hanno sulle poli t iche di set tore e sulle 
prospet t ive del compar to indust r ia le e 
produt t ivo in genere. 

Mi domando , al lora, se il peso che 
l'inefficienza della s t ru t tu ra pubbl ica fa 
gravare sulle imprese non sia collegato al 
fatto che, come decine di indagini h a n n o 
indicato, ol tre il 60 per cento del pro
dot to in te rno lordo i ta l iano fa r i fer imento 
al l 'economia pubbl ica . In base a ques to 
da to , Ronchej ha indicato nel suo saggio 
l 'I talia come il paese occidentale che ha 
le maggiori cara t ter is t iche t ipiche delle 
economie del social ismo reale, ossia le 
inefficienze, la non compet i t iv i tà , la buro

crat izzazione, quindi un peso che viene 
impresso alle economie delle singole im
prese . 

S t ando così le cose, il p rob lema delle 
pr ivat izzazioni non s ta sol tanto , come 
g ius tamente affermava il min is t ro , in u n a 
quantif icazione in t e rmin i di recupero o 
r iequi l ibr io del d isavanzo. A mio parere , 
la quest ione delle pr ivat izzazioni r appre 
senta la vera r i forma is t i tuzionale che do
vrebbe essere avvia ta in I ta l ia . Tale pro
cesso non coinvolge, cer to , so l tan to le 
competenze specifiche del Ministero del
l ' industr ia , t u t t av ia r i tengo che tale mini
s tero sia c h i a m a t o d i r e t t amen te a fornire 
r isposte in t e rmin i di pol i t ica complessiva 
di suppor to ai set tori p rodut t iv i . A mio 
avviso, u n a poli t ica di pr ivat izzazioni po
t rebbe raggiungere q u a t t r o obiett ivi fon
damenta l i per il nos t ro s is tema: in p r i m o 
luogo, una maggiore compet i t iv i tà del si
s t ema economico; inol tre , u n a r iduzione 
del disavanzo; in terzo luogo, una r idu
zione degli interessi . Proprio in quest i 
giorni si s ta svolgendo u n a polemica in
torno a l l ' in ter rogat ivo se le poli t iche eco
nomiche del l ' a t tua le Governo debbano es
sere a t t iva te a t t raverso u n a r iduzione del 
tasso di interesse: il min is t ro del tesoro 
r i t iene che tale r iduzione debba essere 
conseguente ad a l t re poli t iche che è ne
cessario avviare . Noi concord iamo con 
ques ta tesi e, i n d u b b i a m e n t e , u n a poli t ica 
di pr ivat izzazioni p u ò compor t a r e , a t t ra -
vreso la r iduzione del d isavanzo ed u n a 
maggiore efficienza del s is tema, anche 
u n a r iduzione dei tassi di interesse. Il 
q u a r t o degli obiet t ivi cui ho fatto cenno è 
r appresen ta to da u n a r iduzione dell ' inva
denza dei par t i t i nel l 'economia e nella 
società, esigenza che il paese avver te in 
m o d o sempre p iù m a r c a t o . È ques ta la 
chiave di volta di u n a vera r i forma istitu
zionale, che non si risolve, a nos t ro pa
rere , con costruzioni ingegneris t iche, m a 
a n d a n d o ad in taccare i meccanismi che 
h a n n o permesso u n a degenerazione di lo
giche par t i tocra t iche che poi coinvolgono, 
pu r t roppo , anche la credibi l i tà degli 
stessi par t i t i e, qu indi , delle s t ru t tu re de
mocra t iche del paese . Direi che la rela
zione del min i s t ro affronta u n po ' sot to 
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tono quello che a me pare , invece, u n 
aspet to fondamentale , r isolutivo - o par
zia lmente risolutivo - di gran pa r t e delle 
problemat iche che il minis t ro ha indicato 
come aspet t i che hanno un peso sul com
par to produt t ivo . I problemi del l 'ENEL e 
de l l lNA sono di s t re t ta competenza del 
minis t ro e mi sembra che, nonos tan te la 
prudenza con cui egli ha affrontato la 
riforma del l 'ENEL come s t ru t tu ra mono
polistica pubbl ica , la commissione Man-
zella dovrebbe affrettare i t empi di lavoro 
per affrontare (pur con la p rudenza ne
cessaria, tenendo conto anche dei vincoli 
indicati dal ministro) , le p rob lemat iche di 
privat izzazione anche a l l ' in terno dei due 
organismi che ho ci ta to. 

Nel mer i to delle singole iniziative e 
proposte che il min is t ro ha i l lus t ra to con 
riferimento ai diversi compar t i produt t iv i , 
desidero rivolgere allo stesso min is t ro 
una d o m a n d a relat iva al la legge sulle pic
cole e medie imprese , in r appor to alla 
quale si è discusso a lungo, presso la 
nostra Commissione, circa l 'esigenza di 
inserire o meno in quel p rovvedimento 
legislativo una n o r m a volta al finanzia
mento del commerc io e del tu r i smo. 

Il minis t ro ha espresso un giudizio po
sitivo sul testo approva to dal la nos t ra 
Commissione, r i levando tu t tav ia che al
cune modifiche po t ranno esservi appor
tate nel corso del l 'esame dello stesso 
provvedimento da pa r t e del Sena to . 

A tale r iguardo , vorrei chiedere al mi
nis tro se egli r i tenga (analogamente a 
quan to è emerso presso la nos t ra Com
missione al t e rmine di una lunga discus
sione) che il p rovvedimento in quest ione 
debba essere rivolto in par t icolare al la 
piccola impresa industr ia le e ar t ig ianale 
(nonché, per alcuni aspet t i a quelle di 
servizi e a t t raverso i consorzi ad u n a 
par te del set tore commerciale) , m a non 
d i re t t amente alle singole imprese dei 
compar t i turis t ico e commerc ia le . Ri
tengo, infatti, che il min is t ro possa com
prendere meglio di noi la preoccupazione, 
emersa in occasione del d iba t t i to svoltosi 
in questa sede, che l 'estensione al set tore 
commercia le delle no rme in t rodot te dal 
provvedimento in quest ione possa da re 

luogo ad un ' incompat ib i l i t à in a m b i t o co
muni t a r io . Al r iguardo , vorrei che il mini
s t ro espr imesse qua lche valutazione. 

Giudico per a l t ro pos i t ivamente la 
propos ta , avanza ta dal lo stesso minis t ro , 
di da re corso alle ipotesi formulate dal la 
Commissione n o m i n a t a dall 'ex min is t ro 
Bat tagl ia per l 'e laborazione di u n a nor
ma t iva volta al la modernizzazione degli 
incentivi al commerc io . Infatt i , r i tengo 
che sia ques ta la sede più oppor tuna per 
por t a re avant i l ' iniziat iva di a m m o d e r n a 
m e n t o della legislazione relat iva ai con
t r ibut i a favore del commerc io . 

Desidero, inol tre , r ivolgere al min is t ro 
un 'u l te r iore d o m a n d a re la t iva al la legge 
su l l ' ambulan ta to , che ha da to luogo ad 
a lcune incertezze appl icat ive in ordine 
al la valenza del rego lamento di a t tua
zione che dovrà essere e m a n a t o e che 
sarà in fase di e laborazione presso il mi
nis tero. Si t r a t t a , in sostanza, di chiar i re 
(questa è la r ichiesta delle categorie inte
ressate) se la n o r m a in base al la quale il 
commerc io a m b u l a n t e può essere vie ta to 
per ragioni di pubbl ico interesse (il pro
b l ema si pone sopra t tu t to per q u a n t o ri
gua rda il commerc io a m b u l a n t e sulle 
spiagge) sia appl icabi le anche per la 
pa r t e relat iva alle sanzioni oppure se sia 
necessario a t t endere l ' emanazione del re
golamento . 

A mio avviso, la legge, per quest i 
aspet t i , è i m m e d i a t a m e n t e appl icabi le . Mi 
sembra , tu t tav ia , che il min i s t ro si ac
cinga ad e m a n a r e u n a circolare esplica
t iva. Egli, comunque , po t rebbe fornirci 
fin d 'ora il ch ia r imen to al qua le ho fatto 
r i fer imento, che mi s e m b r a mol to impor
tan te . 

Per q u a n t o r igua rda la legge n. 4 1 , 
nell 'esposizione del min i s t ro non si è 
fatto r i fer imento ad uno s t rumen to a mio 
avviso impor t an te , ossia al p iano per i 
merca t i ag roa l imenta r i . Per la p r i m a 
volta nel nos t ro paese, infatti , si fa riferi
men to ad u n proge t to per la costruzione 
di u n a rete in tegra ta di merca t i agroali
men ta r i . Tale proget to , se e q u a n d o verrà 
real izzato, po t r à conferire maggiore com
pet i t iv i tà al set tore in quest ione, con u n a 
r iduzione del tasso inflazionistico, in 
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quan to l ' a t tua le f rammentaz ione e disag
gregazione dei merca t i agroa l imenta r i 
compor ta u n a u m e n t o dei prezzi dovuto a 
cause speculat ive ed accentua la disorga
nizzazione del set tore commerc ia le . 

Il sudde t to p iano è s ta to f inanziato 
solo in pa r te ; r i tengo quindi che, con l'in
tervento di r i f inanziamento r i ch i ama to 
dal minis t ro , si po t rebbe consent i re l'av
vio della fase p iù impor t an te della costru
zione della rete dei merca t i agroal imen
tar i . Non vorrei , tu t tavia , che nel disegno 
di legge che sarà predisposto dal mini
stero si privilegiasse il ruolo dei centr i 
commercia l i al l ' ingrosso che r ischierebbe 
di risolversi in u n r i f inanziamento di cen
tri già costrui t i i qual i , quindi , h a n n o già 
offerto il loro cont r ibu to di razionalizza
zione della re te dis t r ibut iva . 

PRESIDENTE. Onorevole Ravaglia , le 
r icordo che a b b i a m o modificato la propo
sta or iginar ia del Governo. Quindi , lei 
espr ima pure le sue argomentaz ioni ed 
inviti il Governo a t rad i re l 'o r ien tamento 
del Pa r lamento . 

Da pa r t e mia , non ho accet ta to ques ta 
sor ta di cesura con l 'esperienza dei centr i 
al l ' ingrosso pr ivi legiando i merca t i 
agroa l imentar i . Si t r a t t a , infatti , di « fa
vole » sulle qual i non ci s iamo t rovat i 
d 'accordo. 

GIANNI RAVAGLIA. Signor pres idente , 
quando presenterà il p rovvedimento , lei 
sosterrà le sue tesi ed io sosterrò le mie . 

PRESIDENTE. Ho già sostenuto le 
mie tesi in Assemblea; in quel la sede mi 
si è da t a ragione cambiando il t i tolo al 
f inanziamento. 

GIANNI RAVAGLIA. Mi p e r m e t t a co
m u n q u e di svolgere il mio ruolo . 

Chiederei quindi al min is t ro di tenere 
conto dell 'esigenza di non in t rodur re u n 
privilegio per i centr i commercia l i all ' in
grosso r i spet to ai merca t i agroa l imentar i , 
in quan to vi è u n proget to complessivo 
che per il nos t ro paese è mol to impor
tan te . 

Per q u a n t o concerne le camere di 
commerc io , va lu te remo il proget to 
q u a n d o perver rà da l l ' a l t ro r a m o del Par
lamento ; pe r t an to , non espr imo le mie 
valutazioni , che però non sono in sintonia 
con quelle oggi espresse dal minis t ro su 
quel testo. 

Concordo con tu t t i gli a l t r i pun t i della 
relazione del min is t ro , m a vorrei u n chia
r imen to in mer i to al la r iorganizzazione 
del Ministero, che ce r t amen te non sarà 
real izzabile in ques to scorcio di legisla
tu ra . Mi lascia mol to perplesso la propo
s ta di delegare ad ent i specializzati la 
funzione di erogazione e di agevolazione, 
in q u a n t o dal la m ia esper ienza ho t r a t to 
l ' insegnamento che il r i t a rdo non è da 
i m p u t a r e al Minis tero q u a n t o ai compli
cat i meccanismi di control lo della ragio
ner ia generale della Corte dei conti e di 
r idecretazione cui occorre procedere pe r 
ogni pra t ica , der ivant i dalle n o r m e di 
contabi l i tà generale relat ive alle leggi or
dinar ie di spesa. È propr io ques to il mo
tivo per cui ho sempre propos to di a t t i 
vare normat ive erogat ive a t t raverso le ge
stioni fuori bi lancio, come s tabi l i to dal la 
legge n. 675, che prevedeva u n control lo 
complessivo ex post e pe rmet t eva nel giro 
pochi mesi di po te r a t t ivare i meccanismi 
erogat ivi . A mio giudizio, delegando enti 
specializzati es terni , che po t rebbero ri
chiedere il p a g a m e n t o di u n a percentua le 
per real izzare tal i in tervent i con p iù sol
leci tudine, si so t t r a r rebbe al Minis tero un 
potere p r imar io (che po t rebbe al mass imo 
essere delegato alle regioni) e si pot reb
bero creare meccanismi in cont ras to con 
il pr incipio della t r a spa renza dell 'azione 
pubbl ica . 

RENATO DONAZZON. Il min i s t ro ha 
svolto u n a relazione - e di ques to vo
gl iamo dargl i a t to - quas i « di legisla
t u r a », che p u ò rappresen ta re un 'u t i l e 
t raccia per i pross imi mesi . In ta le rela
zione vi è c o m u n q u e u n a scelta di prio
r i tà , che t iene conto delle pross ime sca
denze. Condivid iamo l 'analisi da lei con
dot ta , s ignor min is t ro , come a b b i a m o ri
bad i to p iù volte anche du ran t e il dibat
t i to relat ivo al p rovved imento sulle pie-
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cole industr ie : ci t rov iamo di fronte ad 
una crescente marg ina l i t à del l ' indust r ia 
t radizionale r ispet to al la compet i t iv i tà ed 
alle quote di merca to e ad una crescente 
difficoltà del l ' industr ia i ta l iana p iù avan
zata; in sostanza, s iamo in presenza di 
due tendenze fortemente negative, che ri
guardano l ' intero compar to produt t ivo , 
che devono farci riflettere. S i amo d'ac
cordo con le considerazioni da lei svolte 
sia in ordine alla presenza dei g randi 
gruppi r ispet to ai processi di internazio
nalizzazione sia in r i fer imento al la debo
lezza s t ru t tu ra le della piccola impresa . 

Credo sia questo il da to di fondo su 
cui dobb iamo riflettere ser iamente ; se 
non lo facciamo, r i schiamo di cont inuare 
a girare in torno ai p roblemi veri ed alle 
difficoltà che a b b i a m o di fronte. Per tan to , 
o affrontiamo oggi sopra t tu t to i p roblemi 
della piccola impresa facendo diventare le 
polit iche a sostegno della piccola impresa 
vere poli t iche di s is tema oppure cor r i amo 
gravi rischi anche r ispet to al l ' integrazione 
europea ed alla compet i t iv i tà globale, in 
quan to la s t ru t tu ra di tali imprese non è 
s ta ta in grado in questi anni di compiere 
il salto necessario r ispet to alle t rasforma
zioni in tervenute a livello europeo e mon
diale. In pra t ica , a b b i a m o un ' impresa 
ferma, che va sostenuta ed incent ivata 
non solo con poli t iche credit izie t radizio
nali m a anche con una serie di suppor t i 
di t ipo generale. In sostanza, q u a n d o si 
afferma che l 'I talia ha una compet i t iv i tà 
in terna al s is tema delle imprese che non 
è più compet i t iva al l 'es terno, tocchiamo 
un pun to che deve farci riflettere; all 'e
sterno del l ' impresa esistono s t ru t tu re 
(rete di servizi, poli t iche di formazione, 
sostegni informativi generali) che sono as
so lu tamente a r re t ra te , a cominciare da 
quelle central i , offerte dal la pubbl ica am
minis t razione. Attorno a questo t ema oc
corre fissare alcuni « palet t i ». A me ha 
fatto piacere che lei abb ia sot tol ineato lo 
scoordinamento esistente t ra i minis ter i 
r ispet to alle poli t iche da finalizzare ed il 
superamento del ruolo del CIPI; in pra
tica, dobb iamo r ipensare quest i s t rument i 

cons iderando che i veri inter locutor i della 
piccola impresa sono le ist i tuzioni terr i to
r ial i , cioè le regioni; qu ind i , il p rob lema 
è r appresen ta to dal r appo r to t ra le s t rut
tu re centra l i e quelle periferiche. 

Detto ques to , le chiedo, signor mini
stro, a nome del g ruppo al quale appar 
tengo, di a t t ua r e uno sforzo per far « de
collare » la legge sulla piccola impresa , 
che po t rebbe r appresen ta re uno stru
men to , anche se non sufficiente, che 
q u a n t o m e n o po t rebbe permet te rc i di com
piere u n sal to in avan t i . Vorrei provo
car la in senso posi t ivo affermando che il 
varo di tale p rovved imento in t empi rapi
dissimi d ipende sop ra t tu t to da lei, senza 
nul la togliere a l l ' au tonomia del Sena to . 
Ciò che è ve ramen te impor t an t e è che vi 
sia la volontà poli t ica del Governo di di
scutere sui pun t i centra l i posti in evi
denza dal re la tore del p rovvedimento 
presso il Sena to . A ques to r iguardo lei ha 
il nos t ro sostegno - lo r iconfermiamo - al 
fine di u n a r ap ida approvazione della 
legge. 

In secondo luogo, r i tengo che le affer
mazioni del collega Provant in i in ordine 
al la pr ivat izzazione r ich iedano u n appro
fondimento da pa r t e sua in ques ta sede, 
vista la g rande confusione che mi pa re 
esistere su ques to t e m a a Palazzo Chigi. 
Per q u a n t o concerne le a l t re pr ior i tà , ab
b i a m o u n a s i tuazione di difficoltà per le 
imprese , m a a ben gua rda re le leggi ope
ran t i sono sol tanto due, la n. 808 e la 
n. 46 ( r iguardant i l ' aeronaut ica e la ricer
ca); in pra t ica , non vi è a lcun provvedi
m e n t o legislativo di sostegno a l l ' impresa , 
m a sol tanto t an t a confusione. Allora ab
b i a m o bisogno che i p rob lemi relat ivi 
al la s t ru t tu ra del min is te ro post i in ter
mini non semplicist ici , come lei s embra 
fare ne l l 'u l t ima pa r t e della relazione. Il 
Minis tero de l l ' indus t r ia deve essere rifor
m a t o e le chiedo di fare uno sforzo ulte
r iore per precisare le proposte da lei 
avanza te (concordo, a tale r iguardo , con 
le osservazioni dell 'onorevole Ravaglia) , 
perché non si r isolvono così i p roblemi 
della r iorganizzazione del min is te ro . Le 
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questioni sono diverse e r igua rdano la 
specializzazione del l ' in tera s t ru t t u r a e 
l ' introduzione di meccanismi di semplifi
cazione nelle procedure burocra t iche; non 
pens iamo al decen t ramen to o alla priva
tizzazione, m a ad al t re cose. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
ALBERTO PROVANTINI 

RENATO DONAZZON. Esiste una serie 
di leggi che s iamo ancora in condizione 
di approvare r ap idamen te . A ques to pro
posito, signor minis t ro , s iamo disponibil i 
a lavorare ins ieme. Per esempio, vi è la 
quest ione del commerc io e l 'a t tuale for
mulaz ione del provvedimento concernente 
tale set tore è asso lu tamente insufficiente. 
Il p rob lema vero del commerc io è la ri
forma della legge n. 426 del 1971 che 
disciplina in generale il set tore dis t r ibu
tivo. Tale legge è d iventa ta u n « cola
brodo », non serve p iù a nessuno, non 
serve alle regioni, ai comuni e neppure a 
chi si occupa di tale set tore a livello 
centra le . Così come va modificata la 
legge n. 517, se vogl iamo ancora che il 
commerc io disponga di uno s t rumen to di 
sostegno credit izio, perché essa a t tua l 
men te è uno specchiet to per le al lodole. 

Per q u a n t o r iguarda la legge n. 426 
qualcosa si po t rebbe già fare e sulle ca
mere di commerc io s iamo favorevoli ad 
approvare il testo del Senato . A ques to 
proposi to , però , s ignor minis t ro , le ca
mere di commerc io non sono quel che lei 
sostiene nella relazione. Il s is tema came
rale è in gravi difficoltà perché vecchio; è 
necessario un r iordino che p a r t a dal la de
mocrat izzazione del s is tema di elezione 
affinché tali organi divent ino enti pr ivat i 
che r i spondono ai propr i associat i , cioè 
alle imprese : è ques to il nodo cent ra le ! 
Altr imenti , r i sch iamo le confusioni e le 
inefficienze sulle qual i indaga anche la 
magis t r a tu ra . 

Altra quest ione r igua rda il c o m p a r t o 
del l 'a r t ig ianato ed in par t icolare l'Arti-
giancassa, anche se è di competenza del 
Tesoro. Con la legge sulla piccola impresa 

facciamo u n passo avant i , m a è necessa
r io r ipensare ques to s t rumen to per il cre
di to complessivo alle imprese ar t ig iane 
anche g u a r d a n d o a l l 'Europa del 1993. 

Infine, r i m a n e ape r to il p rob lema del 
set tore fieristico che non dev'essere sotto
va lu ta to . In ques to c a m p o r i scont r iamo 
gravi carenze e difficoltà. Il nos t ro si
s t ema fieristico così com'è non serve più, 
sopra t tu t to al la piccola impresa che non 
ha p iù interesse ad usa re tale s i s tema per 
presentars i e per mos t r a r e i p ropr i pro
dot t i . Anche qui la special izzazione, la 
riqualif icazione, la selezione sono pun t i 
che d o b b i a m o r a p i d a m e n t e affrontare. 

Ho esposto le quest ioni , a mio avviso, 
di maggior interesse chiedendole anche di 
lavorare ins ieme nei mesi futuri pe r ten
ta re di raggiungere a lcuni impor t an t i 
obiet t ivi . Lei sa che t roverà nel g ruppo 
comunis ta -PDS u n inter locutore a t t en to e 
disponibi le a fare la sua pa r t e . 

NICOLA SANESE. Desidero espr imere il 
mio vivissimo app rezzamen to al min is t ro 
Bodra to perché ha sot tol ineato le que
stioni s i curamente p iù impor t an t i t rac
c iando anche u n possibile i t inerar io per 
la p ross ima legis la tura . Apprezzo ques ta 
impostaz ione e vorrei pa r t i r e da l l ' u l t ima 
pa r t e della relazione, quel la che affronta 
il t e m a della s t rumentaz ione , perché 
mol t i p rob lemi si in t recc iano con gli stru
ment i di cui dispone il min is te ro : senza 
u n a revisione de l l ' appara to , senza nuove 
scelte è difficile affrontare anche le que
stioni più marg ina l i . 

A mio avviso, ques to p rob lema si col
lega anche al p rovved imento sulla piccola 
impresa che ce r t amen te dev'essere appro
va to in via definitiva il p iù r a p i d a m e n t e 
possibile, perché a l t r imen t i difficilmente 
po t rà operare in s intonia con l 'evoluzione 
della rea l tà economica . Tut tav ia , affinché 
ques to p rovved imento possa essere effetti
vamen te app l ica to è necessar ia u n a mag
giore snellezza nelle p rocedure . Le pongo 
ques ta p r i m a ques t ione . Nel testo appro
va to da ques to r a m o del Pa r l amento , su 
insistenza del suo predecessore e con la 
cont ra r ie tà m ia personale e del g ruppo 
democra t ico cr is t iano, è s ta ta c rea ta u n a 
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nuova direzione generale. Da ques to 
pun to di vista, quel testo non solo non 
innova, m a add i r i t tu ra molt ipl ica la 
s t ru t tu ra burocra t ica in cui da 45 anni è 
ar t icolato il minis tero , persona lmente non 
avrei fatto questa scelta, anche se na tu
ra lmente a b b i a m o tut t i vota to con con
vinzione a favore del provvedimento . Co
munque , mi auguro che nella discussione 
presso il Sena to si tenga conto di ques to 
aspet to . 

Sempre per quan to r iguarda la piccola 
impresa , r i tengo, come si evince dal la re
lazione del minis t ro , che nel c a m p o del
l ' incentivazione finanziaria a n d i a m o verso 
una conclusione, anche per un 'es igenza di 
compat ib i l i tà con le poli t iche comuni ta 
rie. Ci d i r ig iamo verso l 'e l iminazione o la 
r iduzione a pochissimi s t rument i che pos
sano operare a tu t to c a m p o (le stesse 
leggi per il set tore del commerc io , a mio 
avviso, sono giunte quasi al capolinea) . 
Ciò vale per tu t te le poli t iche di sostegno 
alle piccole imprese . A questo proposi to , 
non capisco perché non si sono voluti 
estendere ai settori del terziar io e del 
tu r i smo alcuni s t rument i previst i dal 
provvedimento approva to dal la nos t ra 
Commissione. Vi è s ta ta una opposizione 
os t inata da pa r t e del min is t ro Bat tagl ia e 
r i tengo che tale posizione sia s ta ta sba
gliata. È vero che alcuni intervent i speci
fici di sostegno sono giunti al capolinea, 
t an to che il minis t ro non li ha neppure 
ci tat i . Tut tavia , non capisco perché in 
ques t 'u l t imo intervento di sostegno per le 
piccole imprese - e non per le piccole 
industr ie - che, come ha r icorda to il mi
nistro, si occupa delle nuove imprese , dei 
consorzi e di nuovi s t rument i , sia s ta to 
escluso, in a lcune par t i , il commerc io ed 
ovunque, salvo in un caso, il tu r i smo. 
Pongo questa d o m a n d a r i tenendola sen
sata, in considerazione del fatto che il 
Senato intende riflettere sulla quest ione. 

Il minis t ro ha c i ta to le leggi n. 46 e 
n. 808 m a vorrei che, con r i fer imento alle 
leggi di incentivazione finanziaria, citasse 
anche il fondo nazionale per l ' a r t ig ianato 
(in gran par te a r t ig iana to di produzione) , 
ogni anno rif inanziato a fatica che, se 
gestito in man ie ra più organica e più di

namica po t rebbe por ta re a r isul ta t i mi
gliori. Tra t tandos i di uno s t rumen to auto
nomo, r i tengo che mer i t i di essere c i ta to 
a pa r t e . 

Condivido p i enamen te la l inea del Go
verno sul p rovved imento concernente la 
r i forma dell 'ENEA e le osservazioni sulle 
camere di commerc io . 

Ringrazio il min is t ro per la dichiara
zione in mer i to ad u n p rob lema minore 
m a impor t an t e perché r igua rda circa 40 
mi la imprend i to r i . Mi riferisco al provve
d imen to sulle bi lance; senza en t ra re nel 
mer i to , sono preoccupa to del fatto che 
u n a legge concernente 40 mi la c i t tadini 
veda l ' impotenza delle ist i tuzioni ad ap
pl icar la . Per uscire da ques ta incresciosa 
vicenda il min i s t ro ha suggeri to la r icerca 
di u n s is tema di appl icazione au tomat ico , 
magar i di n a t u r a fiscale; mi pa re u n a 
saggia propos ta , m a vorrei fosse possibile 
che appena t rova ta la soluzione, ques ta 
venisse comunica t a ce lermente ai 40 mi la 
interessat i . Sono queste , infatti , le « bucce 
di b a n a n a » che c reano sfiducia, a l imen
t ando il dis tacco nei confronti delle isti
tuzioni . Nessuno aveva chiesto al Parla
men to o al Governo di fare ques ta legge, 
ma , u n a volta approva ta , è necessario ap
pl icar la . 

Sempre in t e m a di verifica delle que
stioni aper te , con r i fer imento ai media tor i 
vorrei dire che vi sono alcuni regolament i 
e m a n a t i di recente che sono anda t i ol tre 
la legge. Ci t rov iamo, dunque , in una si
tuazione per cui, se per le bi lance non si 
è provveduto ad un 'appl icaz ione , in al tr i 
casi, come per i media to r i , il r ego lamento 
è a n d a t o ol t re . Abbiamo approva to u n a 
legge, m a ci s i amo ben guarda t i non a 
l imi ta re l ' iscrizione a l l ' a lbo ai prepost i , 
m a a tu t t i coloro che espl icano tale a t t i 
vi tà a l l ' in terno del l 'az ienda. Il regola
men to , invece, compie u n a scelta diversa 
e vorrei invi tare il min i s t ro a provvedere 
in mer i to . 

Il min is t ro ha anche c i ta to il t ema del 
r i f inanziamento di a lcune leggi. Ho ap
pena sapu to dal l 'onorevole Bianchini , che 
r ingrazio per essersi a t t iva to presso la 
Commissione bi lancio a sostegno della 
nos t ra causa , che è s ta to espresso il pa-
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rere sulla p ropos ta di legge n. 5378, pro
veniente dal Sena to , che recupera i finan
ziament i sul 1990 di diverse leggi. Questo 
ci consente, per lo meno , di evi tare un ' in
terruzione delle poli t iche di sostegno. 
Credo che tale provvedimento po t rà es
sere soler temente affrontato dal la Com
missione e r i tengo che debba essere con
cluso il p iù pres to possibile, l imi ta ta
mente agli intervent i del 1990. Esiste già 
un a l t ro provvedimento , Tat to Camera 
n. 4555, già affrontato dal la Commissione 
e, in pa r t e , vota to in linea di pr incipio , 
che a t t ende il pa re re della Commissione 
bi lancio. Invi to il min is t ro ad operare per 
una sollecita espressione di tale pa re re 
perché il p rovvedimento prevede u n rifi
nanz iamento a t t ingendo al 1990, al 1991 
ed al 1992; ch ia ramen te il r i fer imento al 
1990 è supera to dal la propos ta c i ta ta in 
precedenza. La mia opinione, anche come 
relatore di en t r amb i , è che le r isorse del 
1990 si concludano e saminando e vo tando 
sepa ra t amen te la propos ta n. 5378 già 
approva ta dal Sena to che, seppure dovrà 
essere in pa r t e modificata per recepire il 
parere espresso dal la Commissione bi lan
cio, ga ran t i rà i m m e d i a t a m e n t e uno stru
men to al minis t ro , con la possibi l i tà di 
ut i l izzare le leggi r if inanziate e di por re 
in pra t ica la relazione oggi esposta . Uti
lizzerei, invece, il p rovvedimento n. 4555, 
a questo p u n t o pr iva to del r i fer imento al 
1990, per i f inanziamenti 1991 e 1992, 
invi tando il min is t ro a pensare se non sia 
il caso di accelerare il p rovvedimento già 
avviato al concerto oppure far confluire, 
a t t raverso gli emendamen t i , ul ter ior i con
t r ibut i su tale provvedimento . Ri tengo 
questo il modo più r ap ido per comple ta re 
questa stagione di intervent i . Si po t rà an
che procedere d iversamente m a credo 
che, in tal modo , sarà possibile esaur i re 
en t ro il mese sia il p rovvedimento prove
niente dal Senato sia la propos ta di legge 
n. 4555. 

FILIPPO FIANDROTTI. Desidero, innan
zi tut to , espr imere l ' apprezzamento del 
g ruppo socialista sulla relazione del mini
stro, che mi pa re r ipercorra e si agganci 
alle conclusioni del d iba t t i to svoltosi in 

ques ta Commissione nel corso delle audi
zioni mi ran t i a definire u n a linea di poli
t ica economica ed indus t r ia le generale cui 
riferire le nost re scelte par t icolar i . 

Mi rendo conto della concretezza che 
è s ta ta scelta come cr i ter io dal minis t ro , 
il qua le h a p remesso di avere ben pre
sente come il t e m p o a disposizione sia 
poco e quindi di non avere intenzione di 
del ineare p a n o r a m i mol to vasti e det ta
gliati , né proget t i a lunga scadenza. Tut
tavia, credo sia ch iaro per tu t t i che que
sto è u n m o m e n t o di svolta della nos t ra 
poli t ica economica, u n m o m e n t o di scelte 
e s t r emamen te impegnat ive , che av ranno 
r ipercussioni in futuro. S t i amo , infatti , 
pe r immet te rc i nel me rca to unico e sba
gliare ora le mosse vorrebbe dire pagare 
d u r a m e n t e gli error i a l l ' in terno del si
s t ema mol to complesso che si s ta pe r 
avviare . Per tan to , qua lche r i fer imento di 
ca ra t t e re generale mi s embra necessar io 
e, d ' a l t ra pa r t e , il min i s t ro ha fatto qual
che accenno in proposi to nella sua rela
zione. 

Penso si possa concordare sul fatto 
che ci t rov iamo in u n a fase non di reces
sione, m a ce r t amen te di r i s tagno e che 
oggi l 'Europa - a n d a n d o solo per schemi , 
per accenni - r app resen ta il nos t ro essen
ziale p u n t o di r i fer imento. Tale da to co
st i tuisce u n a pr io r i t à non sol tanto nel 
senso che d o b b i a m o adeguare la nos t ra 
legislazione, m a anche nel senso che dob
b i a m o considerare quel la presente come 
la g rande occasione che si offre al la no
s t ra poli t ica economica , per cui dobb iamo 
impos ta re ques t ' u l t ima tenendo conto 
delle potenzia l i tà e, na tu ra lmen te , dei 
vincoli che tu t to ciò de te rmina . 

Dobbiamo qu ind i considerare l 'Europa 
come pr ior i tà , come motore e possibi l i tà 
di u n a way of life da far valere anche a 
livello in ternazionale . L 'Europa è da te
nere in considerazione anche per il suo 
concreto m o d o di essere. Come è s ta to 
r icorda to dal min i s t ro , al suo in te rno esi
s tono posizioni forti, che si difendono con 
l ' ideologia del non in tervento o anche con 
masche ra tu re in base alle qual i , pe r 
esempio, si chiede al l ' I ta l ia di r idur re i 
suoi in tervent i di agevolazione men t re la 
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Francia, t an to per c i tare un caso, ha 46 
s t rument i di in tervento e la Germania po
chi di meno: tali paesi h a n n o sostanzial
mente , quindi , u n a si tuazione di sostegno 
alle r ispett ive economie quasi maggiore 
di quella i ta l iana. La precedente poli t ica 
i ta l iana è s ta ta incent ra ta essenzialmente , 
come sapp iamo, sullo svi luppo dei settori 
ma tu r i e si è sostenuta grazie al la t enu ta 
della piccola e media impresa . L'Italia ha 
svolto in ma te r i a una poli t ica diversa da 
quelle inglese, tedesca e francese, pun
tando su forti t rasfer imenti pubbl ic i e 
man tenendo in tal modo p iu t tos to cospi
cua la d o m a n d a del merca to verso le no
stre imprese: ciò ha compor ta to l 'al to li
vello de l l ' indebi tamento pubbl ico che 
oggi costituisce il nost ro p rob lema princi
pale, nel m o m e n t o in cui ci app res t i amo 
ad avviare il merca to unico europeo. 

A mio giudizio, per decidere le misure 
di poli t ica economica da ado t t a re dob
b iamo tenere presente che a b b i a m o essen
zia lmente due problemi . Il p r imo , che è 
senz 'al t ro il p iù impor tan te , è rappresen
ta to dal Mezzogiorno, che è a sua volta 
all 'origine (insieme a l l ' aspet to già ricor
da to dei t rasferimenti ai s is tema econo
mico a t t raverso la cassa integrazione e le 
varie forme di ammor t izza to r i sociali che 
hanno permesso al merca to di manteners i 
abbas tanza ricco) dei problemi della fi
nanza pubbl ica e por ta con sé a l t re gravi 
si tuazioni: l ' a r re t ra tezza dei servizi pub
blici e la malav i ta organizzata . Quest 'ul
t imo fenomeno, dal pun to di vista econo
mico, compor ta un d i ro t t amen to cospicuo 
di risorse e costi eccessivi per a lcune im
prese. Il secondo dei due problemi cui ho 
fatto cenno è rappresen ta to dal l ' in terna
zionalizzazione: non sol tanto, infatti , 
s t i amo per addent ra rc i p iù profonda
mente nella competizione in ternazionale , 
m a dobb iamo anche porci la quest ione 
della presenza nei settori di pun ta , per
ché è in questi u l t imi che si svi luppa il 
commercio , men t re d iminuisce nei settori 
ma tu r i . Sot to questo aspet to , s iamo forte
mente penalizzat i e dobb iamo p u n t a r e al 
man ten imen to di una cont inui tà dell ' in
novazione nei settori ma tu r i , nonché al
l ' incentivazione di u n a poli t ica di joint 

venture con aziende s t raniere , cercando di 
rovesciare la s i tuazione a t tua le che ci 
vede in u n a posizione di svantaggio, nel 
senso che gli s t ranier i c o m p r a n o da noi 
più di q u a n t o noi acqu i s t i amo al l 'estero e 
c o m p r a n o specia lmente nel set tore della 
piccola e med ia impresa , in cui esistono 
si tuazioni avanza t i ss ime di imprese all 'a
vanguard ia che cost i tuiscono veri e propr i 
« gioielli ». Infine, d o b b i a m o p u n t a r e alla 
cosiddet ta « compet iz ione globale », riesa
m i n a n d o i t re p rob lemi fondamental i , 
r appresen ta t i dal la formazione professio
nale del management, dal la qua l i t à totale 
e dal la creazione di u n contes to in cui le 
imprese produt t ive possano collocarsi per 
raggiungere il mas s imo di efficacia e di 
p rodut t iv i tà , come avviene in paesi p iù 
organizzat i qual i la Francia e la Ger
m a n i a . 

Per raggiungere gli obiett ivi indicat i , a 
nos t ro avviso è necessario in p r i m o luogo 
seguire l 'esempio degli s ta t i p iù avanzat i , 
ad esempio il Giappone e la Germania , i 
qual i t raggono notevole vantaggio da u n a 
cont inui tà nella poli t ica economica, che è 
ass icura ta grazie a s t rumen t i di var io 
t ipo. L'esigenza di ta le cont inui tà , na tu
ra lmen te , h a alle spalle un p rob lema po
litico che r igua rda l 'omogenei tà delle al
leanze di Governo (a ques to proposi to po
trei rivolgere al la s inis t ra democr i s t iana 
l ' invito a r ivedere la sua poli t ica dell ' in
terclassismo, m a r i tengo sia p iù oppor
tuno p a r i a m o in a l t ra sede). Il p rob lema 
di ga ran t i re u n a cont inui tà della poli t ica 
economica, per q u a n t o è possibile all ' in
te rno di maggioranze eterogenee, p resenta 
due aspet t i . Il p r i m o è da to dall 'unifica
zione dei centr i di c o m a n d o pubbl ic i , 
quest ione che è s ta ta pos ta in modo 
mol to approfondi to nel corso di u n re
cente convegno del pa r t i t o socialista a 
Milano. Tale aspe t to r igua rda il CIPI, il 
CIPE e può r igua rda re anche gli enti di 
gest ione. Penso che si dovrebbe prendere 
in considerazione l 'oppor tun i tà di creare 
u n comi ta to di coord inamento , a livello 
degli enti di gestione, in q u a n t o non è 
sufficiente che vi sia u n minis te ro . Pur
t roppo, è difficile real izzare , come invece 
sarebbe ut i le fare, u n unico minis te ro del-
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l 'economia, perché sapp iamo quale sia la 
si tuazione poli t ica: in mancanza di ciò, 
però, sarebbe oppor tuno real izzare in
tan to u n livello di coord inamento tecnico 
dell 'azione degli enti di gestione. Nel 
convegno che ho ci ta to si è anche pa r l a to 
di u n a « t r iangolazione » da rendere isti
tuzionale. In sostanza, gli s t rument i ut i
lizzati possono essere diversi, m a certa
mente il p rob lema deve essere affrontato. 
Dal pun to di vista del comando indi re t to 
del l 'economia si pone la quest ione della 
revisione della poli t ica di incentivazione e 
di suppor to che, come sapp iamo, è o rma i 
fortemente d is tor ta e por ta con sé molt i 
mal i . Desidero r ibadi re ciò che ho già 
sostenuto a l t re volte: considero e r ra to av
viare una deindustr ia l izzazione del Nord 
per favorire l ' industr ial izzazione del Sud. 
Tale polit ica, infatti , non servirebbe a fa
vorire il Meridione e, nello stesso t empo , 
danneggerebbe le regióni se t tentr ional i : la 
linea da seguire non è ques ta . È contro
producente deindustr ia l izzare il Nord at
traverso leggi di incentivazione dis tor te , 
che provocano da pa r t e delle aziende 
l ' abbandono di quelle regioni, perché ot
tengono f inanziamenti enormi per inse
diarsi al Sud. Si fa in un a l t ro m o d o p iù 
serio. 

ANGELINO ROJCH. Non m a n d a n d o i 
negri al nord come s ta avvenendo oggi ! 

FILIPPO FIANDROTTI. Comunque , il 
p r imo p rob lema è quello della direzione, 
per garan t i re u n a cont inui tà nella l inea 
di poli t ica indust r ia le . Il secondo è quello 
della revisione della poli t ica di incentiva
zione, men t re il terzo r iguarda la r is t rut
turazione del s is tema economico. 

A tale r iguardo , si pone il p rob lema 
relat ivo alla piccola e media impresa , la 
quale oggi è inadegua ta ad affrontare gli 
anni novanta . Basti pensare che in Inghil
te r ra le piccole e medie aziende sono il 
67 per cento del totale, men t re il da to 
relat ivo al la German ia ed alla Francia è 
pressoché analogo. Nel nos t ro Paese, in
vece, la sudde t t a percentua le a r r iva al 90 
per cento . È evidente , quindi , che u n a 
simile f rammentaz ione non è adegua ta ad 

affrontare un s is tema compet i t ivo . Si 
pone pe r t an to u n p rob lema di concentra
zione e di conseguente r iduzione del nu
mero delle imprese . 

È necessario, inol t re , trasferire u n a 
pa r t e di ques te indus t r ie nel mer id ione . 
Per fare ciò, tu t tav ia , non è sufficiente 
spostare a lcune grandi az iende r i t enendo 
che a l t re le segui ranno. È necessario, in
vece, p red isporre pol i t iche rivolte alle 
piccole e medie imprese . 

Al r iguardo , d o b b i a m o r ipensare a due 
s t rumen t i di cui d i spon iamo (la SPI e la 
GEPI), ado t t ando le decisioni p iù oppor
tune . 

Un ul ter iore p r o b l e m a è r appresen ta to 
dal l ' in ternazional izzazione: infatti , le pic
cole e medie imprese ( sopra t tu t to quelle 
medie) devono misurars i con il merca to 
europeo, anche a t t raverso la cost i tuzione 
di jont-venture. Per fare ciò non si può 
seguire u n a procedura lenta e complessa, 
m a è necessario che le nostre imprese 
acquis t ino subi to la necessaria compet i t i 
vi tà a t t raverso s t rumen t i idonei, anche 
perché il processo di internazional izza
zione s ta procedendo con tempi mol to ra
pidi . In caso cont ra r io , a lcune imprese 
i ta l iane (quelle p iù « appet ibi l i ») pot reb
bero essere assorbi te da aziende s t raniere , 
men t r e le a l t re f inirebbero con il disper
dersi . 

Un 'a l t ra l inea di in te rvento deve es
sere r ivolta al la « sinergizzazione » del si
s t ema economico: ciò significa sop ra t tu t to 
ins taura re un r appo r to migl iore t r a pub
blico e pr iva to . In proposi to , sono piut to
sto emblemat ic i i casi delle ferrovie, del 
set tore telefonico e de l l 'Enimont , in r ap 
por to ai qual i è s ta to impossibi le rea
lizzare u n accordo t ra opera tor i pubbl ic i 
e pr iva t i . 

È necessario, inol tre , procedere ad u n a 
unificazione degli ent i pubbl ic i . In propo
sito, l ' ingegner Romi t i h a avu to m o d o di 
affermare che se la FIAT avesse due 
aziende che si c o m p o r t a n o come TIRI e 
l 'EFIM, per esempio , in ma te r i a di tra
sport i ferroviari , res is terebbe sol tanto po
chi giorni . 

Un 'ul ter iore ques t ione r igua rda il r ap
por to t ra pubbl ica ammin i s t r az ione ed 
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economia, ossia t ra universi tà , scuola ed 
ambient i di lavoro, con la conseguente 
necessità di incent ivare le no rme per la 
collaborazione t ra la r icerca univers i tar ia 
e le aziende. 

In tale contesto si colloca anche l'esi
genza di un rafforzamento delle scuole di 
management, t r a cui, per esempio, quel la 
di Caserta, che pot rebbe essere ut i l izzata 
in man ie ra più adeguata . 

Infine, è necessario uno svi luppo del 
s is tema infras tn i t tura le che oggi rappre
senta l 'e lemento decisivo perché un si
s tema economico possa reggere il con
fronto con gli a l t r i . 

Desidero, inoltre, r i levare che nell 'e
sposizione del minis t ro non si è fatto rife
r imento all 'esigenza di svi luppare il set
tore terziar io avanza to sot to u n duplice 
aspet to: in p r i m o luogo, gli s t rument i fi
nanziar i devono essere svi luppat i evi
t ando di concent rare le competenze della 
banca universale , anche se ques t ' u l t ima si 
è d imos t ra ta efficace in Germania ed in 
Giappone; ciò, tu t tavia , è dovuto a fattori 
cul tural i p iu t tos to che alla val idi tà dello 
s t rumento . 

In secondo luogo, è necessario creare 
una rete adegua ta di servizi, come i par
chi tecnologici e le aree a t t rezza te di cui 
si par la mol to m a che non vengono an
cora real izzat i . 

Ritengo, inoltre, che si debba affer
mare il pr incipio della qual i tà totale . Per 
quan to r iguarda , in par t icolare , il Mini
stero del l ' industr ia , tale concet to si t ra
duce nella consapevolezza che si do
vranno favorire a l t re relazioni industr ia l i , 
da cui conseguirà un processo mol to diffi
cile, sopra t tu t to dal pun to di vista cultu
rale, sia per q u a n t o concerne i s indacat i 
sia in r appor to al la pa r t e pubbl ica . 

Il nostro Paese, inoltre, po t rebbe ut i
lizzare la r isorsa r appresen ta t a dal meri 
dione, così come la Germania ovest ut i
lizza la Germania est. Potrebbe t ra t t a r s i 
di una risorsa, per così dire, inspera ta , in 
quan to idonea ad offrire m a n o d 'opera 
abbondan te e qualificata. 

Per quan to r iguarda la r i forma del Mi
nistero del l ' industr ia , concordo con le 
proposte avanza te . In par t icolare , il col

lega Cellini, in occasione del d iba t t i to re
lat ivo al p rovved imento sulla piccola e 
med ia impresa , ha sos tenuto la tesi del 
decen t ramen to nel l 'erogazione dei finan
z iament i . Ri tengo che si t ra t t i di u n a li
nea da seguire. 

In sostanza, r i tengo che gli ann i no
van ta vedranno il r i to rno della p rogram
mazione , sia pu re flessibile, e dell ' inter
vento pubbl ico r i spe t to agli anni o t t an ta . 
Infatti , il r iequi l ibr io terr i tor ia le e setto
r iale (per l imi ta re i p roblemi sociali che 
conosciamo) può essere a t t ua to sol tanto 
da u n a « m a n o visibile » e non da quel la 
« invisibile » del merca to la quale fini
rebbe inevi tab i lmente per accentuare gli 
squil ibri ter r i tor ia l i . 

L 'economia i ta l iana , pe r t an to , deve 
man tene re la sua n a t u r a di economia di 
merca to socia lmente in tegra ta , come pre
vede la Costi tuzione (nonostante quello 
che ne dice qualcuno) . 

In tale contesto, si pone il p rob lema 
delle pr ivat izzazioni che non può 
esaurirs i (come h a g ius tamente sottoli
nea to il minis t ro) in u n a quest ione di 
finanza pubbl ica , m a deve investire il 
c a m p o della poli t ica economica . Il sud
det to p rob lema va posto, qu indi , come 
esigenza di smobi l i tazione e ut i l izzazione 
del pa t r imon io pubbl ico che oggi si t rova 
per la maggior pa r t e in m a n o m o r t a , ossia 
non è ut i l izzato con gli s t rumen t i oggi 
disponibil i sul p iano finanziario ed indu
str iale . 

Tale pa t r imon io dovrebbe essere im
piegato in vista di u n a maggiore sinergia 
t ra pubbl ico e pr iva to , man tenendo lo in 
m a n o pubbl ica se ed in q u a n t o necessario 
per quel l 'opera della « m a n o visibile » 
al la quale ho fatto r i fer imento. 

Per q u a n t o r igua rda l ' ambiente , 
s t i amo e saminando u n provvedimento 
sulla compat ib i l i t à ambien ta l e . Non mi 
sembra , c o m u n q u e , che gli al t r i Paesi 
s iano mol to avanza t i . 

Di fronte a tale s i tuazione, r i tengo che 
il Ministero del l ' indust r ia , insieme a 
quel lo de l l ' ambiente , dovrebbe favorire 
l ' in t roduzione di u n a legislazione interna
zionale p iù avanza ta al la quale adeguare 
la no rma t iva i ta l iana . 
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In ordine al la quest ione del commer
cio, sarebbe oppor tuno r i levare q u a n t o 
tale set tore rischi di fronte alle possibi l i tà 
di acquisizione da pa r t e francese e giap
ponese. 

In conclusione, considero mol to pert i 
nente il ri l ievo avanza to in ordine al la 
tutela del consumatore ed al la legisla
zione sulla qua l i t à dei prodot t i , in q u a n t o 
si t r a t t a di uno s t rumen to essenziale per 
obbligare l ' intero s is tema a p u n t a r e al la 
qual i tà totale , che sarà il vero te r reno di 
sfida nei pross imi dieci ann i . 

NELLO BALESTRACCI. Credo si debba 
apprezzare la cornice in cui il min i s t ro 
ha posto quest ioni così r i levant i , mol to 
lucida e corre t ta , anche per la consapevo
lezza che lo scorcio di legislatura che ci 
r imane davant i non suggerisce di fare 
un'encicl ica. Ovviamente alcuni pun t i 
contenut i nella relazione possono essere 
r i tenut i carent i , m a si t r a t t a comunque di 
un i t inerar io che il min is t ro ci indica. 

Non vi è dubbio , per esempio, che il 
s is tema industr ia le i ta l iano versi in u n o 
s ta to di sofferenza, che si po t rebbe accen
tuare nel m o m e n t o in cui la compet i t iv i tà 
diventerà globale, q u a n t o meno in Eu
ropa. Allora, immag ina re una poli t ica in
dustr ia le che non sia frutto di u n a serie 
di riflessioni e di coord inament i all ' in
terno del Governo po t rebbe rappresen ta re 
un errore fatale. Se il CIPI non è p iù in 
grado di svolgere quel la funzione di coor
d inamen to che ha t en ta to di a t t ua r e in 
passato , occorre r icercare p r i m a di tu t to , 
nella definizione di poli t ica economica 
tout court da pa r t e del Governo, u n a l t ro 
s t rumento . Se la poli t ica indust r ia le è il 
frutto di diverse azioni convergenti , che 
comprendono la poli t ica del lavoro, 
quel la ambien ta le , quel la fiscale e quel la 
di sostegno, p u r con tu t t i i vincoli che la 
CEE già de t ta oggi e che sa ranno certa
mente più coinvolgenti domani , indubbia
mente occorrerà t rovare una sede in cui 
a t tua re il coord inamento . Potrei sugge
rire, anche se il min is t ro è t a lmen te ac
corto da non aver bisogno di consigli, che 
la Presidenza del consiglio r appresen ta la 
sede ideale, a t t raverso la previsione di 

comi ta t i in terminis ter ia l i , pe r t en ta re u n 
coord inamen to p r i m a ancora che i prov
vediment i a r r iv ino in Pa r l amen to . 

Per q u a n t o r igua rda le n o r m e ant i -
trust, che la nos t ra Commissione ha ap
prova to e che il Sena to ha definitiva
men te sanci to con il p ropr io voto, non so 
se i colleghi a b b i a n o avu to occasione di 
leggere il p r i m o r a p p o r t o che il presi
dente ha inviato al Pa r l amen to (non mi 
r i su l ta che sia s ta to d is t r ibui to con tem
pest ivi tà) : a lcuni set tori si t rovano in re
gime di monopol io , reg ime che, a n o r m a 
della legge, deve essere i m m e d i a t a m e n t e 
supera to , al fine di non incorrere in una 
censura . Vorrei farvi u n esempio che mi 
viene in men te , anche perché vivo quel la 
rea l tà : il lavoro por tua le in regime di 
r iserva viene censura to perché non più in 
l inea con la no rma t iva che il Pa r l amen to 
si è da to . N a t u r a l m e n t e , l ' a t tuazione di 
ques te n o r m e ed il supe ramen to di si tua
zioni di i l legalità - si t r a t t a anche qui di 
u n suppor to pe r la pol i t ica industr ia le ed 
economica in generale - non possono es
sere lasciati al la discrezional i tà di ques to 
o di quel min is te ro (in ques to caso, del 
d icas tero della m a r i n a mercant i le) , m a si 
t r a t t a di u n a va lu taz ione che il Governo 
deve poter svolgere nel suo complesso. 

Onorevole min i s t ro , ho seguito con 
mol ta preoccupazione il m o d o in cui si è 
a r r iva t i al la definizione delle aree ad ele
vato r ischio di crisi ambien ta l e . La previ
sione di tal i aree , in cui sono forti i 
processi di deindustr ia l izzazione, in 
q u a n t o interi compar t i sono s tat i spazzat i 
via - penso, pe r esempio, sopra t tu t to ai 
siti che h a n n o ospi ta to le indust r ie chimi
che - non ha regis t ra to u n a con tempora
nea e congrua riflessione sui processi di 
r ial locazione indus t r ia le . Non è immagi 
nabi le , infatti , che il min i s t ro del l 'am
biente proceda pe r p ropr io conto, al l ' insa
p u t a dei responsabi l i di tu t t i gli a l t r i mi
nisteri che pu re sono t i tolar i di u n recu
pero di indus t r ia l i tà in quel le zone. Non 
so se si t r a t t i di u n a corsa a d ot tenere 
qua lche decina o cent ina ia di mi l ia rd i 
per il r i s anamen to , m a sarebbe vera
men te il lusorio pensare di potersi fermare 
qui , senza precedere ad u n a riflessione 
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sulla reindustr ial izzazione; così facendo, 
infatti, si a t tue rebbe sempl icemente u n a 
deindustr ial izzazione, men t re occorre ri
flettere sul fatto che il r i s anamen to è in
dispensabile m a non è sufficiente per ri
solvere i p roblemi de terminat i s i in quelle 
aree. 

Nella mia riflessione è implic i ta u n a 
domanda : poiché il processo di dichiara
zione di « zona ad elevato r ischio am
bientale » non si è ancora concluso -
s iamo sol tanto all ' inizio, in q u a n t o le do
m a n d e sono decine - vorrei sapere quale 
sia il ruolo che il Ministero del l ' indust r ia 
intende svolgere, o è possibile che svolga, 
nei confronti del dicastero che propone e 
della Presidenza del consiglio che al la 
fine decide. 

Un a l t ro p rob lema è r appresen ta to 
dalle privat izzazioni; devo dare a t to al 
minis t ro che lo ha posto, forse per la 
p r ima volta, p u r non essendosi mol to di
lungato, con grande l impidi tà . Ci si i l lude 
che a t t raverso la pr ivat izzazione si r iesca 
a r i sanare , o quan to meno a compr imere , 
l ' indebi tamento pubbl ico. Se tale opera
zione dovesse intervenire sol tanto per 
questa via o per questo scopo, sarei net
t i s s imamente contrar io; il min is t ro non 
ha det to questo , m a ha pa r l a to di r i lan
cio del s is tema industr ia le anche a t t ra 
verso ques ta via, dopo aver definito mo
dali tà, procedure e compar t i che even
tua lmente pot rebbero essere in pa r t e pri
vat izzat i . Al di là dello scontro t ra chi è 
contrar io e chi è favorevole al la privat iz
zazione, come sempre accade in I tal ia su 
questioni dal genere, r i tengo si t ra t t i di 
un modo corre t to di affrontare i pro
blemi. Non voglio farmi illusioni, m a è 
questa la quest ione centra le : se tale ope
razione sarà volta al r i lancio dell 'econo
mia nel suo complesso e se i pr ivat i non 
si impossesseranno di pacchet t i azionari 
per poi indebolire l ' industr ia in cui sono 
ent ra t i , credo non interesserà ad a lcuno. 

Quanto alle fonti energet iche, forse 
non è questo il m o m e n t o di d iscuterne, 
visti i pochi mesi che r imangono della 
legislatura; non credo comunque che pos
s iamo essere addi ta t i come i pa r l amen ta r i 
che hanno indeboli to il s i s tema I tal ia 

compless ivamente perché il t ipo di poli
t ica energet ica che a b b i a m o condot to è 
s ta to t imido o colpevolmente omissivo. 
La r icerca in ques to set tore è fondamen
tale, m a non sol tanto nella direzione con
clusiva di u n a possibi l i tà di ut i l izzazione 
indust r ia le per i rea t tor i in t r insecamente 
sicuri; essa obbedisce invece ad un ' a l t r a 
logica, a quel la cioè di non r imane re 
esclusi dal complesso delle conoscenze. In 
fatto di r icerca, pa r l a re di debolezza dei 
settori t r a inan t i , quelli che a b b i a m o defi
n i to fino a ieri tecnologicamente avanzat i , 
e non a t t ua r e u n a poli t ica di r icerca in
sieme al s i s tema indust r ia le p iù avver t i to 
r appresen ta u n er rore . Capisco che il mi
nis t ro dia un ' indicaz ione posit iva, m a è 
cer to però che la separa tezza , ove esi
stesse, t r a s t rumentaz ione , is t i tut i di ri
cerca, Ministero del l 'univers i tà e della ri
cerca scientifica e tecnologica, Ministero 
del l ' indust r ia e s i s tema indust r ia le nel 
suo complesso farebbe d iventare l 'emargi
nazione del s i s tema indust r ia le i ta l iano 
non più u n r ischio m a u n a certezza. 

VITO NAPOLI. S ignor*minis t ro , la rin
grazio per la relazione che h a svolto sui 
temi del l 'economia nazionale e di quel la 
della pa r t e debole del paese che, anche se 
non raggiun ta dai processi p rodut t iv i in
dust r ia l i , in essi pone le speranze del pro
pr io r i sca t to . Credo infatti che senza uno 
sforzo in direzione del l ' industr ia l izzazione 
del l 'a rea debole del Mezzogiorno sia diffi
cile risolvere p rob lemi annosi ed a volte 
tragici ; r icordo i recent i episodi in Cala
br ia che pongono interrogat ivi sugli stessi 
livelli di civil tà. 

Sot to ques to aspe t to lei, s ignor mini
stro, ha affrontato al l ' inizio il p rob lema 
del l ' industr ia l izzazione al la luce del l ' inda
gine conoscit iva che ques ta Commissione 
s ta svolgendo ed h a p ronunc ia to una 
frase che mi ha colpi to: « I servizi di 
merca to h a n n o bisogno di u n forte conte
sto indust r ia le per d iventare t r a inan t i ». 
Vorrei por re al la sua a t tenzione, perché 
credo r ientr i nei compi t i di control lo del 
suo minis tero , che s t i amo inondando il 
Mezzogiorno di dena ro pubbl ico e di 
t an t i servizi, anche di servizi di merca to . 
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Da par t e delle par tecipazioni s ta tal i si 
spendono migl ia ia di mi l iardi in opera
zioni di servizi non ascol tando alcuni 
espert i , neanche quelli della s t ru t tu ra tec
nica del minis tero , che avver tono di s tare 
a t tent i perché si r ischia di spendere senza 
aver p reven t ivamente raggiunto un livello 
della d o m a n d a adegua to a quei servizi. 
Dopo u n anno quest i soldi serv i ranno per 
impiegare , in qualche « carrozzone », 
nella r icerca o nel l ' informatica, un pa io 
di migl iaia di persone ! Manca quel la 
s t ru t tu ra indust r ia le che in a l t re par t i del 
paese è r iusci ta a cost i tuire il contes to 
nel qua le il terziar io si è po tu to svilup
pare . Questi problemi r igua rdano la fun
zione del Ministero del l ' indust r ia r i spet to 
al s is tema produt t ivo e la prego, s ignor 
minis t ro , di farsene carico e di porl i nelle 
r iunioni dei comita t i in terminis ter ia l i . 

Ciò si lega al p rob lema dei ruolo del 
Ministero del l ' industr ia . Credo che le par
tecipazioni s ta ta l i , signor minis t ro , così 
come sono anche se non r i en t rano nella 
sua competenza , m a in quel la della Presi
denza del Consiglio - non servano. Se 
sono una s t ru t tu ra produt t iva , e tale de
vono essere, sia pu re a capi ta le pubbl ico , 
dovrebbero t rovare collocazione, a mio 
giudizio, nel s is tema industr ia le e qu indi 
ne l l ' ambi to del Ministero del l ' indust r ia . 
Ci s iamo accort i le par tecipazioni s ta tal i 
hanno progress ivamente perso il ruolo 
t ra inan te del s is tema, sopra t tu t to dei set
tori deboli , di quelli s trategici e di quelli 
ad a l ta in tensi tà di invest iment i . L 'auto
nomia del Ministero delle par tec ipazioni 
s tatal i ha burocra t izza to e cr is ta l l izato il 
s is tema delle par tecipazioni s ta tal i che 
non riesce a correre in avant i ed a legarsi 
con il s is tema produt t ivo , come dimo
s t rano le vicende della s iderurgia e del-
l 'Enichem. 

Il t ema si connet te a quello delle pri
vat izzazioni . Credo di dover sot tol ineare 
pos i t ivamente il concet to da lei po r t a to 
avant i , pe r cui è meglio associare il ri
spa rmio p iu t tos to che rendere le mino
ranze pr ivate t i tolari di poter i che nelle 
società per azioni sono assai r i levant i . Le 
ninoranze - q u a n d o sono certe minoranze 
pr ivate r ischiano di essere, come nelle so

cietà per azioni , t i tolari di un potere di 
r ica t to e per anda r sene chiederebbero di 
paga re u n prezzo a l t i ss imo. Bisogna s tare 
a t ten t i alle pr ivat izzazioni real izzate at
t raverso la cessione di pa r t i dei pacchet t i 
az ionar i . Chi conosce la s tor ia sa che con 
q u a t t r o azioni di m ino ranza si è riusciti 
a bloccare la FIAT ! 

Credo che lei, s ignor minis t ro , abb ia 
posto co r re t t amen te il p rob lema , affer
m a n d o di r i tenere preferibile associare il 
r i spa rmio pr iva to p iu t tos to che il r ischio 
di possibili vincoli di mino ranza . 

S ignot min is t ro , le pongo u n pro
b lema , già da m e sollevato in ques ta 
Commissione, r e l a t ivamente alle piccole 
imprese ed a l l ' a r t ig iana to . Può essere 
vero che i fondi pe r le piccole e le medie 
imprese e per l ' a r t ig ianato sono dest inat i 
a l l ' in tero ter r i tor io nazionale e che u n a 
pa r t e di essi viene b loccata per il Mezzo
giorno. Già i suoi predecessori h a n n o ri
scont ra to il da to che al Sud non si con
suma , perché « l ' an imale a m m a l a t o non 
beve e non mang ia », per cui i soldi de
s t inat i al Mezzogiorno finiscono per es
sere u n a g rande mistificazione, salvo i 
lavori pubbl ic i . Già in precedenza il Go
verno, nel corso della discussione dei do
cumen t i f inanziari , ha t en ta to (giusta
men te , per a lcuni versi) di indir izzare 
verso il Nord il dena ro che il Mezzo
giorno non r iusciva ad ut i l izzare . Ritengo, 
s ignor minis t ro , che p r i m a di agire in tal 
senso sia necessario capi re a fondo perché 
nel Mezzogiorno non si util izzi il denaro 
s tanzia to , pe r esempio , per l ' a r t ig ianato 
(come non si ut i l izzerà quel lo previs to 
dal la nuova legge sulle piccole imprese) . 
Non sono s ta t i ut i l izzat i neanche i fondi 
della legge n. 517; r imangono , infatti , 
c irca 300-400 mi l ia rd i inut i l izzat i da 
ann i . Credo che se il Governo non analiz
zerà i motivi del perché ciò avviene, si 
c o m m e t t e r à un grosso er rore penaliz
zando non solo il Mezzogiorno m a anche 
il pr incipio della sol idar ie tà . Mi rivolgo 
al min i s t ro de l l ' indus t r ia perché le leggi 
n. 517 e n. 46 r i gua rdano il suo Mini
stero; la non ut i l izzazione della legge 
n. 46 è legata al la piccola d imensione ed 
al la bass iss ima capac i tà di innovazione 
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delle poche s t ru t tu re industr ia l i present i 
al Sud, men t re per quan to r iguarda l 'art i
gianato o la legge n. 517, ci t rov iamo di 
fronte ad un p rob lema diverso. Nel Mez
zogiorno si regis t rano bassa l iquidi tà , 
bassa reddi t ivi tà e bassa capital izzazione; 
se il Ministero del l ' industr ia non compie 
uno sforzo per una convenzione con le 
regioni del Mezzogiorno in modo da co
sti tuire un fondo di fidejussione che aiut i 
nell 'ut i l izzazione, le banche non po t r anno 
erogare mai denaro per la legge n. 517. Il 
problema, infatti , è che men t re il s i s tema 
ar t ig iano e commercia le del l 'area forte in 
buona pa r t e si au toa l imenta , al Sud tale 
possibil i tà è notevolmente r idot ta , anche 
se non mancano , mi rivolgo all 'onorevole 
Fiandrot t i , gli sforzi (per esempio, i co-
fidi, che però al Sud interessano cifre 
mol to p iù basse che al Nord) . Se non 
affronteremo questo p rob lema il Mini
stero del l ' industr ia si t roverà sempre 
nella necessità di spostare risorse dal Sud 
al Nord, e ho sottol ineato a lungo questo 
aspet to perché occorre t rovare u n a via di 
usci ta a tale s i tuazione. 

Vorrei ora soffermarmi sulla quest ione 
del PEN e di Gioia Tauro . Credo che il 
minis t ro abb ia fatto bene ad indicare 
nello svi luppo degli impian t i di r iduzione 
de l l ' inquinamento la pr ior i tà assoluta del 
p iano energetico. Nessun p iano può na
scere oggi senza la previsione di questo 
p u n t o pr ior i tar io , sopra t tu t to in regioni 
come la Calabria dove, a pa r t e i fatti di 
sangue, a b b i a m o sole, ar ia , m a r e e mon
tagne ancora pul i t i . Credo che la centra le 
del l 'ENEL a Gioia Tauro si debba fare, 
anche perché tale proget to non si lega 
solo al PEN m a anche alla possibil i tà, 
dando lavoro a t remi la persone in quel
l 'area, di l iberarle dal la protezione che 
oggi sono costret t i a cercare per poter 
sopravvivere. In quelle aree, infatti , la 
mafia non si ba t te senza concedere la 
possibil i tà di anda re a lavorare; l ' indivi
duo comune , pensando che il poli t ico si 
l imiti a t rovare una sis temazione per il 
propr io figlio, va a chiedere a iu to a Piro
mall i . Il minis t ro si deve far carico della 
quest ione di Gioia Tauro , tenendo conto 
del fatto che la Calabria già espor ta nove 

mi l iard i di m e g a w a t t e dis tr ibuisce nel 
paese tu t to il m e t a n o che produce , che 
rappresen ta il 18 per cento del l ' in tera 
produzione nazionale senza ricevere al
cuna royalty (come avviene, pe r esempio, 
in Sicilia). Nonos tan te ques to si preferisce 
insediare la produzione a Marghera , dove 
m a n d i a m o anche il s a lgemma ! 

FILIPPO FIANDROTTI. Sa rà paga to ! 

VITO NAPOLI. Alla SNAM, non alla 
Calabr ia . 

Tu t to questo , senza che si crei un solo 
posto di lavoro. La Calabr ia dovrà ag
giungere 2.600 m e g a w a t t a quelli che già 
espor ta , m a credo che vi sia bisogno (per
ché, a l t r iment i , sa rà difficile il dialogo) di 
ten ta re di impegnare l ' imprendi tor ia pri
va ta . Spero che il min is t ro abb ia modo 
di intervenire anche pe r la pa r t e pubbl ica 
che s ta ope rando in Calabria; a t tua l 
mente , sono in corso produzioni per 1.500 
mil iard i nel set tore del l ' informatica per 
u n a d o m a n d a che r igua rda sopra t tu t to 
l 'area t ra R o m a e Milano. I 700-800 posti 
che si c reeranno r ischiano di da r luogo a 
quel carrozzone di cui par lavo perché 
non vi è d o m a n d a a sorreggere tale set
tore. 

È necessario - lo r ipe to che il mini
s t ro faccia lo sforzo di impegnare l ' im
prendi to r ia p r iva ta e quel la pubbl ica (in
to rno alla cent ra le , infatti , vi sono, t r a 
opere ed impian t i , lavori pe r 3-4 mila 
mil iardi) perché al l 'adesione della Cala
br ia a fornire energia al paese, il paese 
r i sponda non più con il denaro (che non 
si riesce ad uti l izzare) , non p iù con opere 
pubbl iche , m a con posti di lavoro. Lei 
deve real izzare u n proge t to di rilocalizza
zione indust r ia le , s ignor min is t ro . È vero, 
infatti , che i pr iva t i scelgono, m a lo 
fanno sot to la sp in ta della poli t ica forte, 
non di quel la debole. La FIAT, per esem
pio, sceglie le zone in cui insediare le sue 
aziende non solo in base a proget t i di 
economici tà , m a anche in base al la forza 
della poli t ica che p r e m e perché determi
na te decisioni vengano assunte . Credo 
che, pu r t roppo , la Calabr ia si trovi in 
u n a s i tuazione di debolezza ed abb ia an-
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che u n a classe poli t ica debole: debole a 
Roma, r i spet to al la poli t ica, e debole ri
spet to al s i s tema industr ia le pubbl ico e 
pr ivato . 

È necessario che qua lcuno si faccia 
carico di ques ta s i tuazione ed io mi ri
volgo a lei, s ignor minis t ro , nella spe
ranza che possa fare qualcosa, da to che 
conosco la sua sensibil i tà verso quest i 
p roblemi . 

Le camere di commerc io sono u n a 
cosa impor tan t i s s ima , in mer i to al la 
quale bisogna intervenire in fretta, so
p ra t t u t t o nel Sud, perché a differenza 
delle aree svi luppate del paese, che h a n n o 
al tr i s t rument i di promozione e di aggre
gazione degli interessi economici , il Mez
zogiorno dispone sol tanto delle camere di 
commerc io per o t tenere tali r i su l ta t i : 
quindi modernizz iamole , r i s i s temiamole , 
m a facciamo pres to a r idare loro compi t i 
e vigore. 

RENATO STRADA. Nella relazione del 
minis t ro ho no ta to l 'assenza del t e m a re
lativo al la r iconversione del l ' indust r ia 
bellica, che pure è s ta to affrontato dal 
minis t ro Fracanzani e d iba t tu to nel corso 
di a lcune discussioni presso la Commis
sione difesa. Si t r a t t a di un set tore in 
crisi e vorrei sapere se sia s ta to t rascu
ra to nella relazione odierna perché non ci 
si vuole porre m a n o oppure per a l t re ra
gioni. 

Il min is t ro Bodra to non ha espresso 
a lcun giudizio sul l 'ente cellulosa e vorrei 
domandarg l i se non r i tenga oppor tuno 
prevedere u n a r i s t ru t turaz ione del l 'ente 
che comprenda anche l 'a t t ivi tà di recu
pero e riciclo della car ta , al di là dei 
contenut i del disegno di legge, che non si 
occupa di tale aspet to . 

Se ho ben compreso, il min is t ro ha 
rivolto u n r improvero al la nos t ra Com
missione in relazione alla vicenda della 
REL, affermando che non l ' abb iamo inse
r i ta nei contesto di u n d iba t t i to sull 'elet
t ronica di consumo. Se il min is t ro si rife
riva effett ivamente al la nos t ra Commis
sione, vorrei spiegargli che le cose non 
s tanno così e r icordargl i che vi è u n dise
gno di legge, p resen ta to al Senato dal suo 

predecessore, il quale ha bloccato la pos
sibil i tà che venissero discusse a l t re propo
ste di legge in m a t e r i a presenta te al la 
Camera , le qual i , pe r l ' appunto , colloca
vano il t ema del l 'e le t t ronica di consumo 
in u n contesto p iù a m p i o . Il giudizio da 
lei espresso, s ignor min is t ro , è inoltre im
preciso se si t iene conto che vi è u n 
r i t a rdo di q u a t t r o ann i r i spe t to al 1987, 
a n n o in cui la REL doveva essere chiusa . 
Vorrei quindi sapere cosa s ' in tenda fare, 
ora , della REL, dal m o m e n t o che non è 
s ta to de t to . 

Per q u a n t o r igua rda le pr ivat izzazioni , 
e spr imerò u n giudizio davvero telegrafico. 
A me sembra che, nonos tan te s iano s ta te 
proposte in nome del merca to , in rea l tà 
vadano cont ro la logica del merca to 
stesso, se finalizzate, come finora ci è 
s ta to det to , a copr i re il deficit dello S ta to . 
Sa rebbe come impegnare l 'argenter ia del
l ' impresa per paga re i debi t i di famiglia: 
è u n a logica con t ra r i a ai cr i teri del mer
ca to . In par t ico lare , mi s embra sia in 
a t to u n a discussione che prescinde dal 
fatto che le leggi c i ta te dal min i s t ro col
locano l 'ENEL in u n a l t ro contesto, pe r 
cui la pr ivat izzazione che r igua rda speci
f icamente ques to ente dovrebbe essere ri
vista, appun to , in tale contes to . 

In mer i to alle t ema t i che ambien ta l i , il 
min i s t ro Bodra to non ha accenna to al 
fatto che a l l ' in te rno della nos t ra Commis
sione esiste u n Comi ta to sul t ema , per 
l ' appunto , indus t r ia ed ambien te , il qua le 
ha come obiet t ivo poli t ico - lo sintet izzo 
così - quelle che il min i s t ro h a posto 
come quest ioni centra l i , ossia la necessità 
di u n a s t ru t t u r a tecnica al servizio dei 
minis ter i , nonché l 'esigenza di u n a nuova 
legge - al la quale s t i amo cercando di 
lavorare - che coordini le numerose re
centi no rmat ive in ma te r i a ambien ta l e . 
Sa rebbe oppor tuno , qu ind i , che nascesse 
un dialogo t r a Commiss ione e min is t ro . 

In ma te r i a di energia , nel la relazione 
del min is t ro m a n c a u n t e m a chiave, ossia 
la quest ione della s icurezza: chiedo espli
c i t amente cosa pensi il min i s t ro in propo
si to. È graviss imo il fatto che nel nos t ro 
paese manch i u n proge t to sulla sicurezza 
che c o m p r e n d a tu t te le fasi, non sol tanto 
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quella dell ' istallazione, bensì (come ci ha 
insegnato la recente vicenda del Mar Tir
reno) tu t t i i passaggi dal l 'es trazione al la 
movimentazione, allo stoccaggio, al l 'ut i
lizzo delle mater ie energet iche. Chiedo 
che, se si pa r la di energia, si affronti 
anche questo t ema . 

Mi sembra , poi, che il contesto del 
PEN dovrebbe essere differente ed il t ema 
chiave dovrebbe tornare ad essere quello 
delle energie a l ternat ive , non della sem
plice decisione in mer i to a quale combu
stibile scegliere: ho letto che si è op ta to 
per il me tano , m a mi sembrerebbe del 
tu t to insufficiente, se la novi tà propos ta 
dal minis t ro si l imitasse a ques to . 

Per quan to r iguarda la tu te la dei con
sumator i , mi sembra impor t an te che il 
minis t ro abb ia assunto come legge chiave 
quella sulla certificazione dei march i . Il 
disegno di legge presenta to dal min is t ro 
Bat tagl ia non dice questo, m a vorrei sa
pere se l ' in terpretazione che lei in tende 
darne , minis t ro Bodra to , sia quel la di an
t icipare la propos ta di dire t t iva CEE 
sulla sicurezza dei prodot t i . Se le cose 
s tanno così, la certificazione non è suffi
ciente, se ad essa non si abb inano il con
trollo e la qual i tà dei prodot t i . Il mini
stro ha anche ci ta to la legge per la tu te la 
dei consumator i in discussione presso la 
nostra Commissione, però nel nos t ro 
paese manca uno s t rumen to fondamen
tale, ossia un is t i tuto per l 'analisi compa
ra ta dei prodot t i . Vorrei sapere dal mini
stro se, ne l l ' ambi to della sua par tec ipa
zione al d iba t t i to sulla legge, in tenda in
serire anche questo t ema impor tan t i s s imo 
per l ' industr ia e per i consumator i . 

Ho apprezzato , poi, il suo r i fer imento 
alla legge n. 241 del 1990, però lei l 'ha 
ci ta ta sol tanto in relazione al t ema della 
certezza dei tempi , men t re a mio avviso 
sarebbe impor t an te menzionar la anche 
per al tr i due aspet t i : quello della t raspa
renza - in par t icolare , t r a sparenza delle 
erogazioni, dal m o m e n t o che la legge 
n. 241 costituisce un pun to chiave in 
questa direzione - e quello dell 'accesso 
alle informazioni, en t r ambi a rgoment i da 
affrontare nel contesto di un 'az ione di po
litica minis ter ia le . 

ANGELINO ROJCH. Non posso non asso
c ia rmi al coro degli apprezzament i per 
l ' a t ten ta relazione del minis t ro , pera l t ro 
cara t te r izza ta sos tanzia lmente dall 'aper
tu ra verso l 'Europa ed i processi di inter
nazional izzazione. Condivido ed apprezzo 
le analisi e le conclusioni general i , in so
s tanza, le preoccupazioni del min is t ro per 
l 'insufficienza del processo di internazio
nalizzazione, per il r ischio di deindustr ia
lizzazione e per le linee di poli t ica indu
str iale . Condivido anche l 'a t tenzione da 
lui r ivolta a l l ' oppor tun i tà di u n r appor to 
più forte con la CEE e di u n a poli t ica 
più coerente . Apprezzo al tresì la linea, 
che definisco coraggiosa, del nuovo ruolo 
del Ministero del l ' indust r ia , spesso para
lizzato da u n a lentezza cronica nella 
spesa e dai residui passivi , che sono sem
pre consistent i , nonos tan te , debbo dire, 
gli sforzi che il min i s t ro Bat tagl ia ha ten
ta to di fare d u r a n t e la sua gestione. È 
ques to uno degli aspet t i gravi che ab
b i a m o nota to d u r a n t e l 'esame del bi lan
cio del minis te ro . 

Premessi tu t t i quest i e lement i di ap
prezzamento , desidero far no ta re che la 
relazione a mio pa re re non affronta un 
p u n t o cri t ico del s is tema indust r ia le ita
l iano, ossia la m a n c a n z a di omogenei tà 
della nos t ra s t ru t t u r a indust r ia le , divisa 
dal dua l i smo t r a Nord e Sud. 

Il vecchio model lo di svi luppo soste
nu to dal Minis tero del l ' indust r ia negli 
anni Sessanta , du ran t e la g rande crisi, è 
o rmai finito. In quel per iodo, tu t tav ia , 
veniva persegui ta bene o male u n a linea 
di poli t ica indus t r ia le . 

Anche l ' in tervento delle par tec ipazioni 
s ta ta l i nel sud si è esaur i to a causa della 
m a n c a n z a di un ruolo proposi t ivo da 
pa r t e dello stesso s is tema delle par tec ipa
zioni s ta ta l i , come h a g ius tamente sottoli
nea to l 'onorevole Napol i . 

Oggi, in sostanza, si avverte la man
canza di u n a s t ra tegia del Ministero del
l ' indust r ia per il sud, in q u a n t o la stessa 
l inea è delegata al Ministero per gli inter
venti s t raord inar i nel Mezzogiorno. Tale 
s i tuazione non è a t t r ibuib i le al la respon
sabi l i tà del min i s t ro Bat tagl ia , m a è an
da t a configurandosi negli u l t imi 10-15 
ann i . 
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A mio avviso, invece, il Ministero del
l ' industr ia ha il dovere di e laborare u n a 
linea di poli t ica industr ia le val ida per 
l ' intero Paese (per il nord come per il 
sud). Deve t ra t t a r s i di una poli t ica indu
striale nuova, tesa ad individuare u n si
s tema idoneo a governare il t rasfer imento 
delle indust r ie dal nord verso il sud, che 
non può essere affidato, come avviene 
oggi, allo spontane ismo episodico dell ' in
tervento s t raord inar io . 

È necessario pe r t an to (mi pe rme t to di 
rivolgere u n sugger imento al minis t ro) , 
un « tavolo » un i ta r io e p e r m a n e n t e 
presso il Ministero del l ' indust r ia per col
legare l ' in tervento delle par tecipazioni 
s tatal i , dei pr ivat i e quello s t raord inar io 
nel Mezzogiorno. Tut to ciò anche al fine 
di difendere le aree più deboli del paese 
e superare la stessa s t ra tegia basa t a sul
l ' intervento s t raord inar io . 

A mio avviso, quindi , il Ministero del
l ' industr ia deve individuare u n a s t ra tegia 
che tenga conto del l ' inevitabi l i tà del pro
cesso di razional izzazione. Tut tavia , mi 
d o m a n d o per quale motivo, p u r r icono
scendo tale esigenza, le nuove iniziative 
debbano essere collocate nel nord assu
mendo lavorator i ex t racomuni ta r i , men t r e 
nel sud ñon vi è a lcuna possibi l i tà di 
lavoro. 

Si t r a t t a di u n p rob lema grave che il 
Ministero del l ' indust r ia (in una versione, 
per così dire, nuova) non può fare a 
meno di affrontare. 

In tale contesto, l ' appara to indust r ia le 
di base (in par t icolare della chimica , m a 
anche di a l t r i settori) vede, a t t raverso il 
business pian de l l 'Enichem sostanzial
mente potenzia to , in tegra to e f inanziato il 
polo padano , men t r e per il sud non viene 
indicato a lcun f inanziamento. 

Di fronte a tale s i tuazione, mi do
m a n d o se il Ministero del l ' indust r ia possa 
cont inuare a compor ta rs i come uno spet
ta tore d inanzi ad un processo così impor
tan te nello svi luppo del Paese. 

Desidero ora soffermarmi b revemente 
su alcuni settori r i ch iamat i dal minis t ro , 
ed in par t ico lare su quello energet ico. Al 
r iguardo , lo stesso min is t ro ha sottoli
nea to l 'esigenza di incent ivare il riforni

men to di m e t a n o per via navale e la 
creazione di impian t i per la « gassifica
zione » del p rodo t to l iquido. Vorrei sa
pere se si t r a t t i di u n a l inea congiuntu
rale o di u n a nuova s t ra tegia . 

Se fosse vera la seconda ipotesi, ne 
der iverebbe il s u p e r a m e n t o del me tano
dot to per la Sa rdegna ? 

Per q u a n t o r igua rda il set tore minera
rio, il min is t ro ha fatto r i fer imento mol to 
o p p o r t u n a m e n t e al la necessi tà di u n rifi
nanz i amen to e di u n a no rma t iva volta a 
creare a t t iv i tà sost i tut ive. Da pa r t e mia , 
mi pe rme t to di osservare che anche la 
legislazione esis tente è val ida pe r incenti
vare iniziative a l te rna t ive . Sono invece 
manca t i , e m a n c a n o tu t to ra , gli s t rument i 
e la capac i tà di gestire le leggi esistenti , 
da pa r t e sia del Minis tero del l ' industr ia , 
sia del d icas tero delle par tec ipazioni sta
tal i . In sostanza, non è s ta ta a t t ua t a , fino 
ad oggi, u n a re industr ia l izzazione colle
ga ta al la legge sulle miniere ; paralel la-
men te , gli ent i non h a n n o mai funzio
na to . 

Comunque , mi s embra che la GEPI 
(anche se si t r a t t a di u n fatto non s t re t ta
men te collegato al set tore minerar io) , st ia 
dando segni di risveglio e di u n a nuova 
presenza nel set tore della re industr ia l izza
zione. 

Il min is t ro ha poi fatto r i fer imento ad 
un 'es igenza di r iorganizzazione del pro
pr io dicastero. In proposi to , condivido la 
l inea secondo cui al lo stesso Ministero 
debbano essere m a n t e n u t e le funzioni di 
coord inamento e p rog rammaz ione , dele
gando ad al t r i o rganismi gli s t rument i 
operat iv i . Il min i s t ro si è schierato su 
ques ta linea, m a non credo che egli po t rà 
por t a re avant i un p r o g r a m m a t an to am
bizioso, anche se la lentezza della spesa 
compor t a necessar iamente u n a scelta così 
coraggiosa. 

Desidero infine soffermarmi sul pro
b lema della car t ie ra di Arbatax (r ingrazio 
anzi il min is t ro pe r il re la t ivo riferimen
to), che è col locata nel la zona più emar
g ina ta della Sardegna , t an to da essere de
finita « isola nell ' isola ». Mi s embra di 
aver compreso che il min i s t ro abbia indi
ca to la possibi l i tà di r isolvere il p rob lema 



Atti Parlamentari — 1 5 - Camera dei Deputati 

X L E G I S L A T U R A D E C I M A C O M M I S S I O N E S E D U T A D E L L ' 8 M A G G I O 1991 

nel quad ro del Mezzogiorno. Vorrei sa
pere che cosa egli intendesse dire . 

L'unica cosa di cui sono sicuro è che 
senza un nuovo imprendi to re sarà diffi
cile salvare la car t iera . 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
MICHELE VISCARDI 

ANGELINO ROJCH. In conclusione, desi
dero soffermarmi sul modo in cui supe
rare la censura della CEE in ordine alla 
par tecipazione delle società collegate al
l 'Ente cellulosa nella car t iera in que
stione. 

A mio avviso, è impensabi le u n a chiu
sura di ques t 'u l t ima, poiché essa è collo
cata in una zona nella quale si presenta 
sos tanzia lmente isolata. 

Mi pe rme t to comunque di sollevare 
tale quest ione, anche se il min is t ro si 
accinge ad assumere un ' in iz ia t iva al ri
guardo, poiché si t r a t t a di un p rob lema 
assai del icato non solo per il fatto che in 
quel l ' impianto si produce ca r ta per i 
giornali , m a anche per il suo valore so
ciale e polit ico. 

HUBERT CORSI. Ringrazio il min is t ro 
Bodra to per aver i l lustrato in modo am
pio e completo gli indirizzi del Governo 
nei settori di competenza del Dicastero 
del l ' industr ia , del commerc io e del l 'ar t i 
g ianato . Nei l 'apprezzare in modo par t ico
lare il rea l ismo che ha ispira to la rela
zione, vorrei soffermarmi sui problemi 
del set tore minerar io , ai qual i ha già 
fatto r ifer imento il collega Rojch. In tale 
ambi to , a mio avviso, è necessario garan
tire una maggiore « accelerazione » delle 
procedure di applicazione della legge 
n. 121 del 1990; infatti , nonos tan te sia 
s ta to previsto di l imi tare al 1991 il finan
z iamento relat ivo a tale provvedimento , 
va considerato che presso il Ministero ri
sul tano pendent i numerose domande , il 
cui accogl imento consent i rebbe sicura
mente di agevolare l ' avviamento di at t i 
vità sosti tutive nei bacini minera r i . 

Tra l 'al tro, va considerato che nel l 'am
bito della commissione economica euro

pea è s ta ta r iconosciuta la possibil i tà di 
finanziare le a t t iv i tà sost i tut ive nei bacini 
minera r i anche per il 1992. Ritengo che 
tale possibi l i tà debba essere sfrut tata fino 
in fondo, ed in ques to senso auspico lo 
svi luppo di iniziative volte a garan t i re il 
f inanziamento della legge n. 121 anche 
per il 1992, f idando sulla disponibi l i tà del 
min is t ro ad offrire u n a iu to in ques ta 
direzione. 

Concludo, r ingraz iando il min is t ro Bo
dra to per la sensibil i tà d imos t r a t a nel 
sot tol ineare l ' impor tanza del set tore mi
nerar io , che pu re è marg ina le e l imi ta ta
men te esteso r ispet to ad al t r i compar t i 
p rodut t iv i . 

GUIDO BODRATO, Ministro dell'indu
stria, del commercio e dell'artigianato. De
sidero innanz i tu t to r ingraz iare gli onore
voli deputa t i per gli apprezzamen t i for
mula t i nel corso del d iba t t i to . Ri tengo 
che l 'amicizia che mi lega a molt i di voi 
abb ia finito con l ' ispirare intervent i ca
ra t ter izzat i da toni di col laborazione, che 
sono anda t i al di là di qualsiasi previ
sione. Con lo stesso spir i to r ingrazio an
che i colleghi che h a n n o formulato osser
vazioni cr i t iche, agevolando in tal modo 
la possibi l i tà di indiv iduare i p roblemi 
magg io rmente r i levant i e consentendomi 
di po te r comple ta re , al t e rmine dell 'o
dierno d iba t t i to , la configurazione di 
un 'organica l inea di azione del Governo, 
al la quale farò r i fer imento in modo det ta
gliato cercando di i sp i ra rmi al la mag
giore concretezza e coerenza possibil i . 

Alcuni colleghi - mi riferisco, in par t i 
colare, al l 'onorevole Ravagl ia - h a n n o 
auspica to u n a sostanziale cont inu i tà della 
l inea poli t ica del Dicastero r i spet to a 
quel la seguita in passa to . Sot to questo 
profilo r i tengo siano s ta te espresse consi
derazioni giuste e condivisibil i . Indubbia
men te po t r anno emergere sensibil i tà e 
scelte diverse; tu t tav ia , credo che dal la 
relazione svolta e dal r i fer imento alle ini
ziative già assunte dal Governo e dal Par
l amen to possa faci lmente dedurs i la pre
valenza di u n a linea di cont inui tà . 

Ho r i ch iama to inoltre i l imit i della 
nos t ra azione, connessi ai t e rmin i t empo-
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rali che ci condiz ioneranno comunque , 
anche se si realizzasse la più o t t imis t ica 
delle previsioni , ove si consideri che nei 
prossimi mesi il ca lendar io dei lavori 
pa r l amen ta r i sa rà inevi tabi lmente predi
sposto in funzione della discussione della 
legge finanziaria e delle quest ioni con
nesse a questo decisivo passaggio della 
vita pa r l amen ta r e . 

In tale contesto ho r i tenuto oppor tuno 
indicare una serie di problemi ai qual i 
deve essere dedica ta un 'a t tenz ione par t i 
colare, definendo oppor tune pr ior i tà . Pro
bab i lmente non sarò s ta to chiaro , m a 
nella mia relazione ho cercato di indicare 
precise pr ior i tà . D'a l t ra pa r te , ques te ul
t ime sono s ta te individuate da coloro i 
qual i h a n n o svolto intervent i che h a n n o 
insisti to in modo par t icolare sulla legge a 
favore delle piccole imprese , sulla r i forma 
dell 'ENEA e su u n a serie di provvedi
ment i per i qual i si impone la necessità 
di un r i f inanziamento. 

Inoltre, dovranno essere affrontate ul
teriori quest ioni che, nonos tan te r ives tano 
una r i levanza meno coinvolgente ed at
tengano più che a l t ro a l l ' o r ien tamento 
polit ico, mi auguro possano t rovare u n 
adeguato spazio di riflessione pa r l amen
ta re . Penso, per esempio, ai provvedi
ment i relativi alle fiere ed alle camere di 
commercio , che indubb iamen te r ivestono 
una par t icolare impor t anza e che, tu t ta 
via, dovendo essere ancora approva t i in 
p r i m a le t tura , r ich iederanno un 'a t tenz ione 
ed un impegno notevoli sia da pa r t e della 
maggioranza sia della minoranza , a t ten
zione ed impegno ce r t amente superiori ri
spet to agli u l t imi mesi , se davvero si in
tende por ta re in por to tali iniziat ive. 

Vorrei ora fare r i fer imento ad u n a 
quest ione che, p u r essendo impor t an te e 
pr ior i tar ia , non ho r i tenuto di affrontare 
in ques ta sede, dal m o m e n t o che r i en t ra 
nella competenza di u n a diversa Commis
sione. Mi riferisco alla legge di r i forma 
del s is tema assicurat ivo, in ordine al la 
quale si auspica un obiet t ivo di l iberaliz
zazione che va senz 'a l t ro confermato. 
Nelle u l t ime se t t imane si sono svolte nu
merose discussioni dal m o m e n t o che il 
Governo ha r i t enu to di non poter proce

dere in ma te r i a con decreto-legge, consi
de ra to che l 'esecutivo si è impegna to a 
privi legiare, ogni qua l volta sia possibile, 
il no rma le iter p a r l a m e n t a r e . In ques to 
caso, se si fosse fatto r icorso al decreto-
legge, a v r e m m o effettuato u n a scelta che 
sarebbe r i su l ta ta non del t u t to comprensi 
bile al la general i tà dei p a r l a m e n t a r i . In 
secondo luogo, si è inteso garan t i re il 
p rovvedimento , cons idera to nel suo com
plesso, da uno stralcio che avrebbe po
tu to indur re a lasciare cadere la pa r t e 
r imanen t e del p rovved imento stesso. 

In ogni caso, il passaggio da un re
gime ad un a l t ro , cioè da u n s is tema di 
assicurazione obbl iga tor ia collegata ad un 
cr i ter io di tariffa a m m i n i s t r a t a ad un re
gime di ass icurazione obbl igator ia affi
da t a al l ibero merca to , r appresen ta u n 
obiet t ivo cons idera to giusto anche dal Go
verno, dal m o m e n t o che nel medio e 
lungo per iodo si agevolerebbe lo svi luppo 
di un s is tema più efficiente e competi 
tivo; tu t tav ia , ne l l ' immedia to tale muta 
men to compor te rebbe u n ' i m p e n n a t a delle 
tariffe, in t roducendo notevoli rischi di in
flazione. 

In definitiva, vi sono quest ioni rile
vant i alle qual i non ho fatto r i fer imento, 
m a sulle qual i ho r i t enu to necessario for
nire u n o r i en tamen to e d imos t ra re la no
s t ra consapevolezza di non t rovarci cer to 
all ' inizio della legis la tura . 

Per q u a n t o r igua rda il ruolo del Mini
s tero del l ' indust r ia ed il significato da at
t r ibui re ad u n a poli t ica indust r ia le consi
de ra t a in senso s t re t to - mi si consenta 
tale espressione - r i tengo (sotto questo 
profilo si è reg is t ra to un a m p i o consenso 
ne l l ' ambi to della Commissione), vada sot
to l ineata l 'esigenza di in ter loquire con al
tr i minis ter i , t enendo conto che vi sono 
scelte poli t iche che incidono sulla vi ta 
del l ' industr ia , del commerc io del l 'ar t igia
na to e delle a t t iv i tà p rodut t ive p iù di 
q u a n t o inc idano i p rovvediment i specifici 
ado t t a t i da ques ta Commiss ione . Non a 
caso, ho fatto r i fer imento alle discussioni 
di queste se t t imane , a l la g rande a t ten
zione che i set tori p rodut t iv i p res tano ai 
regimi fiscali ed al costo del lavoro, 
un 'a t t enz ione maggiore di quel la che pre-
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s tano ad al tr i provvediment i che pure 
sembrano più d i re t t amente riferibili a 
queste a t t iv i tà . Quindi , vi è l 'esigenza di 
una maggiore consapevolezza della cre
scente r i levanza di a lcune poli t iche - che 
in questo senso appar tengono alla poli t ica 
industr ia le in senso generale - r i spet to ad 
a l t re più tradizionali di in tervento che 
appar tengono alla poli t ica indust r ia le in 
senso s t re t to , m a che, anche con riferi
mento al processo di graduale m a sempre 
più rap ida integrazione del nos t ro si
s tema in quello europeo, sono in qualche 
misura meno prat icabi l i o add i r i t t u ra non 
prat icabi l i . Di questo l imite dobb iamo 
avere consapevolezza, anche se alcuni col
leghi hanno r ipreso ed ampl i a to una mia 
osservazione, che ho visto presente anche 
in alcuni degli interventi svolti in sede di 
indagine conoscitiva, secondo cui al t r i 
paesi forse mascherano di più le loro po
litiche di sostegno. Il nos t ro o rd inamen to 
è cr i t icato perché a l l ' in terno della nos t ra 
politica per l ' industr ia questi intervent i 
sono tu t t i s t r ao rd ina r i amente esplicit i . 
Vorrei chiar i re meglio quale sia la conse
guenza di certe diversi tà di o rd inamen to : 
laddove il s is tema industr ia le fa riferi
mento alla propr ie tà delle grandi banche , 
diventa poi mol to più difficile capire se 
queste u l t ime intervengono in m o d o diffe
renziato fino al pun to di condizionare 
una l ibera concorrenza. Ciò evidente
mente crea ad una real tà come la nos t ra 
qualche difficoltà supplementa re r i spet to 
a quelle che ci sono sempre q u a n d o si 
passa da un merca to più r i s t re t to ad uno 
più vasto. Dobbiamo, però, r iconoscere 
che il processo d ' integrazione europea e 
l ' a l largamento dei merca t i è s ta to e res ta 
un grande fattore di svi luppo per la no
stra economia. Guai se da queste osserva
zioni cri t iche t raess imo la conseguenza 
che la prospet t iva è sbagl ia ta e che le 
scelte compiu te vanno contro gli interessi 
della nos t ra economia e del nos t ro si
s tema produt t ivo ! 

È s ta to fatto r ifer imento alla legge 
anti- írasí . Devo dire che questa legge pre
vede l 'emanazione di alcuni regolament i i 
cui schemi sono stat i già predispost i ed 
inviati al Consiglio di S ta to che sta pe r 

espr imere il suo pa re re . Così come devo 
dire che, per q u a n t o r igua rda la riconver
sione del l ' indust r ia di a r m a m e n t i , è s ta ta 
cost i tu i ta presso il minis te ro una commis
sione pres ieduta dal professor Silvestri 
che propr io ieri sera ha inviato u n a 
p r i m a relazione che non ho ancora po tu to 
leggere. Non so se essa mi avrebbe po
tu to fornire qua lche r i fer imento concreto 
per la relazione da m e svolta. Dico que
sto pe r r i spondere ad un 'osservazione e 
sot tol ineare che il t e m a non è s ta to di
ment ica to . 

Per q u a n t o r igua rda la GEPI, devo 
dire che a livello in terminis ter ia le è in 
corso una discussione che non è ancora 
pervenuta al la formulazione di uno speci
fico disegno di legge. Credo sia difficile 
immag ina re di po te r affrontare questo 
p rob lema in sede legislativa nel corso 
del l ' a t tua le legis la tura . Ripeto che il di
ba t t i to è in corso anche al la luce di con
siderazioni cr i t iche forse dello stesso t ipo 
di quelle emerse in ques ta Commissione. 

Vorrei o ra r i spondere ad a lcune que
stioni poste dai vari in tervent i , r iservan
domi di fornire u n a r isposta p iù pun tua le 
q u a n d o alla Camera o al Sena to si discu
t e ranno i vari p rovvediment i specifici. 

Sulle pr ivat izzazioni vorrei dire che 
ce r t amen te il min is t ro del l ' indust r ia non 
può avere sulla quest ione di fondo un 
o r i en tamen to diverso da quel lo espresso 
dal Presidente del Consiglio e contenuto 
nello stesso p r o g a m m a di Governo, m a 
ques to non significa che non possa con
correre con u n a t t egg iamento di chiarifi
cazione alla real izzazione di quel la l inea 
poli t ica. Dal p u n t o di vista delle nostre 
responsabi l i tà - anche del Pa r l amen to - è 
p iù r i levante u n a valu taz ione sugli effetti 
della pr ivat izzazione in ordine all 'evolu
zione del s i s tema produ t t ivo e della no
s t ra economia in direzione di u n processo 
di europeizzazione, di maggiore r i levanza 
del l 'economia di merca to , che non il di
scorso che il Tesoro considera invece pre
valente dal suo p u n t o di vista, quello cioè 
sugli effetti di tali operazioni per la r idu
zione del debi to pubbl ico . Vorrei assicu
ra re l 'onorevole Ravagl ia che considero 
possano esistere operazioni di privat izza-
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zione val ide dal p r i m o p u n t o di vista an
che se non d a n n o esiti f inanziari . Detto 
questo e r iconosciuto che il nos t ro si
s tema nel corso degli anni si è qua lche 
volta, senza avere chiari obiett ivi di or
dine s trategico, pubbl ic izzato più di 
quan to fosse necessario ed in ogni caso 
più di q u a n t o oggi sia ut i le , le mie osser
vazioni credo conservino la loro val idi tà , 
perché mi r isul ta difficile capire come si 
possa pr ivat izzare un set tore che opera in 
regime di monopol io . Se r i t en iamo di in
teressare il r i spa rmio pr iva to , d o b b i a m o 
riconoscergli un obiet t ivo di profi t to. Mi 
pare , a tale proposi to , che l 'osservazione 
fatta dal pres idente de l l 'ENEL abb ia 
qualche fondamento e r ichieda una rifles
sione. Con r i fer imento a l l 'ENEL, r i tengo 
che le leggi n. 9 e n. 10, che prevedono e 
s t imolano la presenza di nuovi opera tor i , 
d iano conto di u n a linea di « privat izza
zione », nel senso che incr inano la conce
zione di monopol io totale pos ta all 'ori
gine della nasci ta del l 'ENEL. Tale linea, 
pe r tan to , è giusta e può darsi che nel 
t empo emergano nuove oppor tun i t à e 
nuovi s t imoli . Credo sia necessaria u n a 
riflessione, tu t tav ia , per evi tare di co
struire u n a sor ta di do t t r ina della priva
tizzazione, che considero invece una l inea 
da perseguire in modo empir ico nel ne
cessario agg iornamento del nost ro s is tema 
(l 'onorevole Ravagl ia ha r icorda to u n li
bro di Ronchey sui l imit i del capi tal i 
smo), che proceda però ass ieme al neces
sario agg iornamento del s is tema capi tal i 
stico. Non esiste un model lo perfetto cui 
dobb iamo avvicinarci , m a credo vi sia 
una r icerca alla quale pa r t ec ip iamo as
sieme ad al tr i dovendo riconoscere che 
al tr i paesi sono anda t i un po ' p iù avant i 
del nost ro , che pu re ha fornito qualche 
originale cont r ibu to . 

L'onorevole Righi ha insist i to mol to 
sulla necessità di dedicare grande a t ten
zione all'iter della legge sulle piccole im
prese. A tale proposi to , l 'onorevole Donaz-
zon è convinto che sia sufficiente la mia 
presenza al Sena to perché il provvedi
men to giunga r a p i d a m e n t e ad un risul
t a to posit ivo. Rispondo a loro e, in pa r t e , 

anche al l 'onorevole Sanese, d icendo che 
credo sia ut i le che non sia il Governo a 
po r t a re in quel la sede suoi emendamen t i 
m a che, se dal la discussione e dalle que
stioni che ne emergono ciò r isul tasse op
po r tuno e se ci convincess imo dell 'oppor
tun i t à di appo r t a r e qua lche correzione al 
di là delle posizioni assunte in ques ta 
sede, ag i remo in tal senso; tu t tav ia , il 
compi to del Governo è quel lo di favorire 
la conclusione e qu ind i quel lo di ricon
dur re , per q u a n t o possibile, al testo vo
ta to da ques ta Commiss ione (pure ricono
scendo la legi t t imi tà di iniziat iva da 
pa r t e del Senato) la discussione che si è 
avvia ta in quel la sede. 

Con r i fer imento al p r o b l e m a nucleare 
penso che la posizione indica ta nella rela
zione r iconosca l 'esigenza di impegnare 
anche le r isorse del nos t ro paese in un 'a t 
t ivi tà di r icerca che anche secondo m e 
non può essere pregiudiz ia lmente incana
la ta in u n a sola direzione, per quan to 
ques ta sia s ta ta cons idera ta finora con 
par t icolare interesse da quan t i si occu
p a n o di r icerca. Considererei un errore 
or ien tare tu t t e le nos t re intenzioni e le 
nostre r isorse su u n nome , evi tando ogni 
a l t ro confronto; r i tengo che tale r i ch iamo 
sia condivisibile e rappresen t i un ' impos ta 
zione che non dovrebbe incont ra re serie 
obiezioni. Vorrei inol t re far presente all 'o
norevole Scalia, pe r q u a n t o r igua rda il 
p rob l ema del l ' a t tenzione al la poli t ica am
bienta le , che il r i l ievo che forse r ichiede 
qualche maggiore impegno anche da 
pa r t e dei legislatori , è r appresen ta to dal 
fatto che s i amo in presenza di intervent i 
volti a difendere l ' ambiente e ad indivi
dua re procedure che so t topongano gli in
vest iment i indust r ia l i a controll i par t ico
l a rmen te severi che qua lche volta sono 
però r isul ta t i non gestibili , o gestibili con 
g rande difficoltà ed in t empi mól to più 
lunghi di q u a n t o non si fosse immagi 
na to . Anche pe r ques ta ragione, qu indi , è 
impor t an t e che il Minis tero del l ' indust r ia 
sia coinvolto al l 'or igine, che non sia con
s idera to come il des t ina ta r io delle no rme 
ma , in qua lche modo , come un soggetto 
che deve concorrere al la loro elabora
zione. 
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D'altra pa r te , ho no ta to con piacere 
come l 'onorevole Scalia (e, in seguito, an
che l 'onorevole Balestracci) , q u a n d o ha 
affrontato la quest ione delle aree ad a l to 
rischio ambien ta le , ha sollecitato, a lmeno 
per a lcune di esse, ad accompagnare gli 
s tudi per il r i s anamento ambien ta le all 'e
laborazione di s trategie produt t ive rea
lizzabili. Ciò significa che ci si rende 
conto del fatto che il s is tema indust r ia le 
non ha poteri miracolosi; a l t r iment i , tu t t i 
i discorsi fatti sulle difficoltà del s is tema, 
sulla concorrenza crescente e sui vincoli 
provenienti dal la Comuni tà europea (vin
coli non solo formali, m a anche concret i , 
rappresenta t i dal la competizione indu
striale), vengono diment ica t i p ropr io nel 
momen to in cui occorrerebbe r icordar l i . 

Mi auguro che dal la commiss ione am
biente- industr ia vengano concreti suggeri
ment i in tale direzione, anche perché in 
essa sono rappresenta t i , ol tre ai Ministeri 
del l 'ambiente e del l ' industr ia , a lcuni dei 
più grandi gruppi industr ial i del nos t ro 
paese, pubblici e pr ivat i ; spero che tale 
commissione non rappresent i solo u n se
minar io di s tudi util i a predisporre rela
zioni, m a possa anche essere in g rado di 
fornire una sollecitazione sot to tale pro
filo. Si t ra t ta , pe r tan to , di u n a quest ione 
reale e condivido la sot to l ineatura fatta 
da quan t i sono intervenut i . Vorrei anche 
evidenziare come gli onorevoli Scalia e 
Balestracci , abbiano , sia pure in modo 
diverso, sollecitato che a tal fine operi u n 
concerto di p iù minis ter i nel m o m e n t o in 
cui il p rob lema diventerà più concreto. 

Gli onorevoli Ravaglia , Donazzon e 
Sanese hanno svolto alcune osservazioni 
in mer i to alla legge per il commerc io . Se 
ma tu re r anno condizioni poli t iche perché 
si possa, ol tre al la legge sulle piccole im
prese, affrontare anche al t r i p roblemi , lo 
faremo, m a non ho voluto r ischiare di 
essere accusato di pa r la re di tu t to , anche 
alla luce della concreta s i tuazione nella 
quale ci t roviamo ad operare . 

Aggiungo qualche paro la in mer i to 
agli u l t imi passaggi della mia relazione 
in t rodut t iva , riferiti all 'esigenza di ren
dere la s t ru t tu ra del minis tero adegua ta 
ai suoi compi t i . Cer tamente compire i 

un 'az ione improvvida e senza motivazione 
se, dal la cons ta taz ione che è necessaria 
u n a r iorganizzazione - che poi non ri
gua rda sol tanto ques to minis te ro - traessi 
u n a valutazione cri t ica in ordine a l l ' impe
gno di chi lavora, ai diversi livelli, all ' in
terno del Minis tero del l ' indust r ia . Credo 
vi s iano mol t i ss ime energie che si espri
m o n o in m o d o posit ivo, m a mi sembra 
che anche gli onorevoli commissar i , nei 
loro intervent i , abb i ano cons ta ta to come 
sia necessario apr i re u n d iba t t i to che ri
guard i anche il funzionamento di ques ta 
s t ru t tu ra e la sua capac i tà di corrispon
dere agli impegni . In proposi to il discorso 
è del tu t to aper to , ce r t amen te non ho 
i m m a g i n a t o che si possa risolvere la que
stione con u n a sor ta di pr ivat izzazione di 
aspet t i mol to delicati della vi ta ammin i 
s t ra t iva , m a debbo no ta re che quando , 
nella definizione della legge sulle piccole 
imprese o nelle osservazioni al testo da 
voi vota to che sono s ta te espresse nella 
relazione al la Commissione del Senato , si 
è pos to il p rob lema del decen t ramen to 
degli au toma t i smi , si è svolto un discorso 
dello stesso t ipo . Dobbiamo, quindi , fare 
qualcosa in ques ta direzione. Per ora vi è 
sol tanto l ' indicazione di u n p rob lema ed 
il r iconoscimento che è necessario avviare 
un 'az ione in tal senso, anche se sa ranno 
al t r i , in un ' a l t r a legislatura, che p o t r a n n o 
por t a r l a a t e rmine . Ri tengo che in tale 
direzione si debba anche fare qualcosa 
che cor r i sponda alle indicazioni prove
nient i dal lo stesso legislatore: dobb iamo 
infatti tener conto dei contenut i della 
legge n. 241 , app rova ta nel 1990, quindi 
nel corso della presente legis la tura . È ne
cessario, i n somma , r ivedere la s t ru t t u r a 
del minis tero , per ut i l izzare al meglio le 
r isorse present i al suo in te rno ed anche 
per collegarlo megl io con la nuova rea l tà 
del nos t ro s i s tema economico. 

Per q u a n t o r igua rda le camere di com
mercio , forse non ci s i amo capi t i bene, 
perché anch ' io ho sos tenuto che è neces
sar io democra t izzar le ; non ho de t to che si 
t r a t t a di s t ru t tu re che vanno conservate 
così come sono, m a ho r icorda to che vi è 
u n p u n t o della legge re la t iva al la r i forma 
delle camere di commerc io - ed è p ropr io 
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quello a t t inen te , d ic iamo così, al loro go
verno - sul quale si è sv i luppato un con
t ras to poli t ico ed è necessario t rovare in 
proposi to u n accordo, per favorire la loro 
evoluzione ed anche per r iconoscere uno 
sviluppo che, di fatto, si è già real izzato . 
La si tuazione finanziaria delle camere di 
commercio , infatti , non dico che sia flo
r ida e che non r ichieda anch 'essa qua lche 
at tenzione, però cer to non è più la stessa 
di qualche anno fa ed indica la presenza 
di un interesse crescente. Mentre in pas
sato si e ra r i tenuto , ad u n cer to pun to , 
che le camere di commerc io fossero u n a 
s t ru t tu ra supera ta , ora hanno recupera to 
il loro ruolo e, anzi , tu t t i gli opera tor i 
economici dei diversi set tori r i tengono 
che rappresen t ino uno s t rumen to impor
tan te per le loro iniziative cosicché esse 
d iventano, in qualche modo , u n p u n t o di 
dialogo t ra diversi compar t i che non sem
pre s embrano avere gli stessi interessi . 
L'osservazione su tale ma te r i a con tenu ta 
nella mia relazione tendeva propr io a sot
tol ineare l 'esigenza di real izzare ques to 
obiet t ivo. 

Vorrei fornire un ch ia r imento al l 'ono
revole Fiandrot t i : sono d 'accordo con la 
sua in terpre tazione dei problemi del ter
ziario avanza to ; per ragioni di brevi tà , ho 
fatto r i fer imento - e in proposi to ri
spondo anche all 'onorevole Napoli - al la 
s t re t ta connessione esistente t ra svi luppo 
delle s t ru t tu re produt t ive e svi luppo del 
terziar io avanza to , m a mi riferivo a t u t t o 
l ' insieme delle a t t iv i tà , ce r t amen te non 
sol tanto al la dis t r ibuzione. 

All 'onorevole Prandini , il quale mi ha 
chiesto di r icordare la legge Marcora e 
l 'esigenza di u n suo r i f inanziamento, vo
glio dire che non ho fatto r i fer imento a 
tale quest ione ne l l ' ambi to della mia rela
zione perché esaminando , nel predispor la , 
le iniziative del Governo e del Parla
men to che si t rovano in una fase avan
zata del loro i t inerar io non ho t rovato 
t raccia di tale p rob lema . Vi sarà senz'al
t ro un grave p rob lema di coper tura , se ci 
r end iamo conto di qual i difficoltà ab
b i a m o anche per la coper tura di provve
diment i che si t rovano in fase mol to p iù 
avanza ta di approvazione, m a voglio assi

cura re che dedicherò a t tenzione anche a 
ta le quest ione: ce r t amen te , in questo mo
men to , non posso i m p e g n a r m i p iù di così. 

Rivolgendomi ancora all 'onorevole Na
poli, voglio dirgli che ha ragione quando 
afferma che p r i m a di r ecupera re i fondi 
non ut i l izzat i r iservat i al Sud è necessa
r io capire per qua le mot ivo non siano 
s tat i ut i l izzat i . Questo è u n p rob lema 
reale che r igua rda t u t t a la pol i t ica per il 
Mezzogiorno. Vorrei solo, però , che tale 
p rob lema non ci para l izzasse al p u n t o di 
far perdere r isorse ut i l izzabil i : garant isco, 
pe r q u a n t o d ipende dal Minis tero dell ' in
dus t r ia , un ' a t t enz ione verso tale pro
b lema, al qua le ce rcheremo di dedicare 
ancora più t empo , cominc iando dal la 
quest ione connessa alle decisioni da pren
dere per Gioia Tauro . Ringrazio l 'onore
vole Napol i per il r iconoscimento che ha 
espresso in mer i to ad u n inves t imento 
che deve essere real izzato , m a so che la 
regione Calabr ia (il cui pres idente mi ha 
i m m e d i a t a m e n t e scr i t to , sol leci tando la 
mia a t tenzione in proposi to) chiede che la 
decisione in ma te r i a sia r icondot ta all ' in
te rno di u n pacche t to p iù complesso e 
p iù vasto . Assicuro, qu ind i , che al la que
st ione verrà r ivol ta la necessaria a t ten
zione, m a mi auguro si r iconosca che, 
t r a t t andos i di u n p r o b l e m a che r ichiede, 
a p p u n t o , impegni mol to p iù vasti e pro
t ra t t i pe r u n cer to per iodo, non può costi
tu i re u n a sor ta di vincolo ul ter iore per 
l 'ut i l izzazione delle r isorse f inanziarie de
s t inate , nel caso specifico, al set tore del 
commerc io . 

All 'onorevole S t r ada ho già r isposto 
per q u a n t o r igua rda l ' indust r ia bellica; in 
mer i to , poi, a l l 'ente cellulosa, assicuro 
che q u a n d o d iscu te remo il re la t ivo prov
ved imento vedremo se sa rà possibile qua
lificarlo u l t e r io rmente nel senso da lui 
chiesto. 

Per q u a n t o r igua rda la REL, probabi l 
men te le mie affermazioni non sono s ta te 
comprese fino in fondo: infatti ho rivolto 
u n a cri t ica al la Commissione CEE, la 
quale , p u r considerandoci in qualche 
m o d o « impu ta t i », r iconosce che è neces
sar ia u n a poli t ica pe r il set tore elet tro
nico, non sol tanto in r appo r to all 'infor-



Atti Parlamentari — 41 — Camera dei Deputati 

X L E G I S L A T U R A D E C I M A C O M M I S S I O N E S E D U T A D E L L ' 8 M A G G I O 1991 

matica , m a anche alla component is t ica e 
all 'elet tronica di consumo. In tale conte
sto si è collocata la legge is t i tut iva della 
REL. 

Per quan to concerne i p roblemi del
l 'ambiente , è s ta ta rivolta al Governo la 
richiesta di un proget to per la sicurezza 
in rappor to all 'energia; tale r ichiesta ri
guarda solo in par te il Ministero dell ' in
dustr ia , che ha un compi to di sorve
glianza nei confronti de l l 'ENEL, in 
quan to per gli aspet t i piò specificamente 
a t t inent i agli approvvigionament i petroli
feri (settore nel quale si sono verificati i 
recenti incidenti) investe il Governo nel 
suo complesso ed in par t icolare al t r i mi
nisteri . 

Su al t re questioni ci soffermeremo nel 
momen to in cui i relativi provvediment i 
legislativi sa ranno esaminat i dal la Com
missione. 

Quanto alle osservazioni dell 'onorevole 
Rojch, indubb iamente esiste un dua l i smo 
di fondo che ha cara t te r izza to negli ul
t imi qua ran t a anni la poli t ica economica 
del nostro paese. Al r iguardo , poiché la 
politica europea finirà per riconoscere, 
t ra qualche tempo, sol tanto gli intervent i 
s t raordinar i finalizzati al r iequi l ibr io ter
ri toriale, sarà mol to difficile ipot izzare 
che ci venga r iconosciuta la possibil i tà di 
effettuare interventi di a l t ro t ipo, che po
trebbero appar i re in cont ras to con le re
gole della concorrenza. 

La quest ione richiede, quindi , u n a va
lutazione mol to a t t en ta . In par t icolare , 
nella mia esposizione ho fatto r i fer imento 
alla polit ica per il Mezzogiorno pa r l ando 
della car t iera di Arbatax; si t r a t t a di un 
argomento che può essere ut i l izzado pro
ficuamente, anche se dobb iamo ricono
scere che lo stesso a rgomento non è s ta to 
t r a t t a to in man ie ra mol to l impida in rife
r imento al modo in cui sono cost i tui te 
de te rmina te par tecipazioni azionarie , che 
hanno generato nella Commissione euro
pea il sospetto che il nos t ro paese aggi
rasse le regole della concorrenza. 

Conseguentemente, se vogl iamo difen
dere alcuni piani della nos t ra poli t ica 

economica e indust r ia le , poss iamo farlo 
in man ie ra efficace sol tanto evi tando che 
ci vengano rivolte cr i t iche in diverse dire
zioni. In proposi to , il p rovvedimento legi
slat ivo presen ta to , che non è di mia ini
ziat iva, r appresen ta il r iconoscimento di 
tale esigenza. 

Per q u a n t o r igua rda il set tore minera
rio, accolgo le sollecitazioni degli onore
voli Rojch e Corsi; mi riservo al tresì di 
va lu ta re in che misu ra la legge relat iva 
al set tore minera r io possa essere utiliz
zata , al di là del suo f inanziamento, per 
avviare a t t iv i tà sost i tut ive. Spesso, co
m u n q u e , non è sufficiente l 'esistenza di 
leggi di incent ivazione perché vi sia u n 
imprend i to re disposto a servirsene. Que
sto p u r t r o p p o è u n p rob lema concreto, 
dovuto alla generale s i tuazione di diffi
coltà che cara t te r izza le a t t iv i tà indu
strial i ne l l ' a t tua le fase di t ransiz ione del 
nost ro s is tema. Si t r a t t a , comunque , di 
u n a fase difficile anche a livello mon
diale. 

In conclusione, mi auguro di aver ri
sposto a tu t t e le quest ioni sollevate, an
che se a lcune di esse p o t r a n n o essere af
frontate in man ie r a p iù approfondi ta in 
occasione di a l t re discussioni, che si svol
geranno in ques ta sede a l lo rquando sa
r a n n o esamina t i i p rovvediment i legisla
tivi inerenti ai p rob lemi di cui si è par
la to . 

PRESIDENTE. Ringrazio il min is t ro 
Bodra to per aver ader i to al l ' invi to della 
nos t ra Commissione. 

La seduta termina alle 19,50. 
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